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Numero separato.in Città Centesimi cSuqn« 
» » • : fuori » nette 

•Nùmero arretrato centesimi dSe«l ' 
>-. . . .*^ ^^ 5-1 - * - * ^ i ^ . 

ft: 

lr.̂ ĥa ' f^^T;i 

r* ̂  1 ! ? . j j^i 
. i " y ^ • 1 ^ ^ h P^sdùéa, SS agosto 
'»«* «.,.«^« -i i •" • w ,.. , ' tlallMmperaiore per coprirne il posto. 

vìrL^TìÉr^^"^- '^f^'^^'^ • -Mentre il D J ( O * « 1 'altri giornali. 
>cprgervl 

fm^M cronista può ^f4^l&!^Q^ 
! . i -

i . 

sggiun-

Stàremo a vedere. 

ioa^ 

••' 'i'iUi'^.\^LJ„,,^'B'i'' P''M ' : gendo che ìa sua nomina verrà aniiun 
per la.poUMca; od i i^qrta à?ivvero.i • - ^ • ,^"'"^»"•, 
T q̂ciopo; ̂  Î l̂amentJ, \e notabìUtà ipo-. 
iiiiche 9ooo;̂ i i)9gfli, alWe.sì.̂ pparec. 
msm «, groadagnare 4 ver«ci inipirif, 

silenzio e n,̂ l)'qmbra, î dle pareli..dp-
ift^auche.;, .. , ... , , , | 

A temprare (inasta injpjfojĵ a pj&nft-
,,tona del mondo poUiitjftnte/veppe la 
,rAv;swne,jg.JJftpo)i dei gruppi, d". si
nistra. 

, Dicerie sino finora tu0e le notìzie. AHro dispaccio qo|Ìflpa Ì'arrivfi,4^1 
divulgate sulle djmiàsionr di Andrasâ  labgoienente .Carey' a Plymouiìî  jlo 
e'sul personaggio poliiicó 'ctiiama'to stesso che trovavasì'collo' sveniiirato 

Luigi Napoleone 'ùcctso dai ifìitì. C -̂
rey dice che in quella occasione npn 
era di servizie.̂  ' 
i, Sia non è questo il più, Era 0 npn 
^ra col .principe t'Parcliè n̂on̂ M C^-' 
-fiato dif̂ ^derlo? |1 non essere di ser
vizio potrà (oiT̂ 6;j(n̂ namare la sua ne-
sponsabilità di fronte al Codjee .di gyer-
ra, paa non eleva il suo carattere mi-
liiare. 

^0^?è^QàéÌmiy anche austriaci, parlano del Ŝ Mgény; 
^^Et^^^^mm^^è I Vi.̂  chi sostiene che. il success< ê ^ 

Andrassy sarà invece il conte Karoly., 
i'ero noi l'avevamo annun*̂  

. • I " ; ; 
•_ y 7 " - j 

JDicerie, 0 titi^lastii^monLJd giÒm^ti 
8on pur qiielle corse intorno alle irai-
tative per la delimitazione della froiQ-
tiere turco-ellenica* ^ 

'Vi è anzi qualche cosa di comico jn 
tutte:quelle voci, poiché mentre la di
plomazia pare intenta ne!l' Indurre la 
Porla a cedere porzione del suo alla. 

'Grecia' la Porta reclama invece quanlo ., J:,- r-,̂ PPl.agBTMPP|i:̂ J. m . .(3pm§ pi , . . ' —T-
;,siano.riuscìli, \o l̂.,è veduto dai brani,' "crede le sia statò indebitamente loito 
^cl̂ eai,l,iaIpo,,̂ ifiQ^Ml,oJaQJaJ ì̂.d^^^ \ 

discopsi dei yarj.fiK t̂qrù.:.:; „, j ' Ne avranno delda fare 1 diplomàiici 
, ; Sarà tema. 4ìr grand?.sorpresi: per'"'P®*' cavarsi da quél profondo ginepraio' 

. janspe«adiÌ0.pq^b,MiPfl̂ ÌuAncho per della (fuesiione orientale. ' ^ -
, rincula g^arnig;ipne, pentire 4ys la , ; / ; ' / ' • ' ^ " : '^/ 

Dttm mSEKZIONJ-
(pagamento ̂  anticipato) 

Inserzioni dì avvisi in quarta pafiìna cent. »5 alla linea por la prima 
pub)Dlicazioiie, cent, «o por le successivo. La linea sarà com no-
sta da 35 lettere, gleno interpunzioni, spàzi In carattere di'testìno. -

Articoli comunicati cent, «o la linea, , , 
Non si tien COHIO degli articoli anonimi, e sì respingono Jeffere non 

alfrancate. ' 
I manoscritti anche non pubb Hcatì non si restituiscono. • ' 

\r àeì ÙQGH in. Ĵ aidioya 
^ ^ 

•rf* 4 » p r i . 

Il nostro Consiglio Proyiij-
vmcìale, fra brevissimi giorfli, 
rìprénderà il corso dello stia B^-
diite, per eaaiirire U trattazione 
clsgH oggetti all'Ordine del gior
no, fra i quali ve n*ha uno, che 
ò*-iziteî essa in sommo grado, e 
ol£é richiama tutta la nòstra par-
tlcolare attenzione. 

V^.^. delle ifltituaioni, „ deUa 
q^ale BÌ onora la nostra citl^ 
non fioloy ma la Regione y e -Binistra, .cqnfte Î , affermano p îreccèi ' A poche settimane di regno, se re-1 " " " ^^^^i ̂ ^ ja ivegione ,vo-

de'SUOI .o.rgf̂ ni, t̂a tr^Piando un pfo- gno p e ohe raccoglie sopra ^i 1 

gramma., ;v 
/ ' ^ / • . . . 

ì'. 

L\ 

f . • j . . . . . l'̂ '̂ Ẑ 3n.̂ 3Pìb/amen(9 .^rg^^^ 
• Jn hnm <flde,̂ nfllgr»dO;.ke,onlrad./̂ per̂ ^^^^ ,„.', 
;d.?ioni,: mvmi «̂ f^miim vdeUuoi 'daW troppo a garBo alle potenze' oc-
atti, noi abbiamo sempĵ ecroduto, cl̂ e jpjiden l̂i. ' ; 

.lî JMfogramfpa ne -avesse ttnoj.'.'dopo l '/A che non si partiscono l'Egitlp.'s^ 
tantu:,ebp, ufi. annunziò m ^Ofisti'ire, già vi pomandano a'bacchelta? '/' ' 
,anm,:a comiflcìare da quello delle |iaq-' 
„ dieKft. spiegate iC KJeUamburro battente. ; 
, Sfli :iVOfc eawwno i ngenuj : > anche in pQ-

: Ult<!a ler^osa, che si diaom non son.o 
fiij9mpre,quflll!?.(*e si ffjii&o.;,̂ ;;: 

Aspeltiaiuo dmiqup il programma di 
làida venire; • 

•n 1 - i . ' '-• >i 
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-'.'• uh dispaccio madrileno 'ànnùnziri che 
a Marocco è scoppiata una insurrezione. 

Non è impossibiie che T influenza 
straniera vi-abbia meSso il suo feam-
pino. 
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qualche "dote o a qualche ereditàt..Ì 
; ) Sarebbe per • casô  un • niiovoi ̂ rivale %l 
l Sttirò-iti guardiai •• 

Q45Wdp:eotrarpno nello studio d'Ai 
.insJ), l.Q' trovarono coti Capiipmoriain. 
siKqiiale, dopo ì saluti d'obbligo e 114 
ipréaentaziprie deU.colonnello, anrtunzió 
lorp. in tuono di gioia,, (fho- aveva.in-j 
dotto finalmente l'artista a vendergli 
:i,quattrorquadri, d̂  cui, abbiamo gî  
parlato- .. <. .:.:. : :.,( .,,.•:. 

iidheom AVeSi v'miQÌ, .: ,, , ., | 
Amab non si mostrava certo allegro 

e sq(l(|Ì3faitp come Campri;\.ortain. Qopt̂  
ìM?» Pbfi era accadulp fra 1̂1 e, sua mo-

oc(?upat<? del modo con cqi ..̂ V̂ eljbfl 
I potuto condurre la conversazione .RU14 
,HiV r̂ffpmpn̂ ^̂ piiquAdri,,*.n9B; ^H ri-
•"itpastp pqcp porpresp nel vê ef̂ .Camp 

•limUo. 
l'irne:'!:! .S^7V:•^ 

Quando .giun^ro al̂ eaéieiio QÊ chlé; 
serq di Leona, fu risposto loro che \ 
signora era aBcopà occupata nella sq 
(«f(e% ma. obe avrebbero- trovato Vil̂  •"'*''^'''. ^ '̂'̂  ^"'t"*'"" ?«' ye^efswaRìp. 
torio nelauo studio •' ., . . ,^I V P̂r̂ f-Wj appep^/arrtvìito, sglfrg, nel 

Venite' venite ad aftimirare,' cor''^^'Ì*!^^ÌP'jf'^^^'^^?. '^'"«''"' ''."^•*^^ 
lonnello -,disse .Monleclain uV ĥiab ò ? f"^glidLiiuovo di comperarle, ben̂  
un artista di-gran,merito. In verità -^jgjUossero già state rifiutate pa. 

pres ,̂qnQ,̂ ?l,yqderejupwm9.diquelM ito della scena accaduta tra Vittnrìn 
periata s^N^are, . .P.ecare.per ^ f ^ ^ i ^ ^ ^ ^ 
)• L S f 1 '" ' "^^' "n '^^-'^'''^ ' retamernVun soggetto ohe già dî  
Jjng-egnc piò,;grave, pfi) serio, più bualehe temnn ataSta In rinnUft d«r 
profondo (iei nosirì di. Ecoo.un.altro [ ™^^> t̂ nipQ„,̂ fHnl,e:Je,ripulse del 
(llquelli «omini che rester̂ anno sem-i 
pre al̂ Q staip di'speranza, né faranno 
mainulla dì, cQm Ĵ)9tp,̂ 0Xohè;non,pom, 
presero qbe la gloria è,,il vero patri--
inonio dell'artiBta...,̂ .iOome quello dell 
^M%\% Non Ito ragione .colonnello?.,.-

Bpìas notò che "fommaso non rìsposèi 
' :Rtema^iS iì^mmi ^\ 3<?ojIera a-
gif0 repentinapì̂ iî p, ì suqi. profili,, Ij» 
'**'^B^l g''»y»t^ era qwasi .^pnipr^im-i 

•fors ,̂ che ancbe U'Lc9rf«Ì dî trp-M' 

r-cll nomedél signore bdata - ri-;. 
f̂0opQ^̂ (9pna,-,Bê F̂enderlo,banaccellq 

aJî tfj cq|opo clie;pofl. sono indifia--
renii alla .gloria'militare -dQltn.QStrq 
MP^p^, eioTingrazio Brias d'aver voi 
luto presentare il colpnp̂ Uo qui d̂a me 
prima che altrove. Spero ch'egli npn 
dimenticherà che noi avremo co3l,nn 
titolo alle suo Visite!!.;;;'hcmfjss* altro 
che per diritto d* anzianiHf̂  ; • . ^ 

— Signora - rispose il colonn'elloin 
tyonp grazioso « ii.diritio! d'anzianità! 
yale solamente per coloro cfae non nej 
hanno'degli altri, e. ip desidero;,ohe 

vr.Ĵ ^W."'̂ ^^^^*^ ^MO^aèqpnfr îjpjja' j voi diate un motivo più _reaìevo piùj 
ìf còngràiiiJiiziQqi Qiia si fifcê pp̂ a; j gradito aJ permesso che vi chiedo di' 
éampmortqjn, e cbe^^r^qq infine im- ' —'"^-'--~!^ . , -1-: : J- -.-• <. 
>logio .per,, tnrf|?la. poiché 4 s^iin^a; 
così felice l'û mp.̂ Olî , avea potato 
,a!;ptptar6,alcune|^l8 sue opere, i 
.Un momepto dopq, un servo vepqe 
âd ?nn«rizmrè che la àiĵ pòra aspet
tava i suoi convitati r̂ eì ?ê |pue, ipsie* 
me {id.EUprè di'ilontaieù c)iq, arrì-

ryaip .paco prima,,era stato còglrqttp a 
presentarai da sé meileaimo. ,; 

:piMW^ r̂î  cî dqtp ,p,9̂ nipl©taipepte itf 
Obblìp; ;., 

sà le sitópatitì gaaeraìj, è quella 
pertameatei dell" Istituto dei C i ^ 
ohi, opera unianitaria per eccel
lenza, giacché ai propone: di rèn
dere la vita meno infelice ai por-
veri fancittllìi cui la natora neg& 
uno dei doni piiìi pr^xio^i deg
l'organismo, amano, la.kce 4eg|i 
ocphi, e d̂i fornire a.quegVinj^ 
felici, coli'edacaziono 3 coll'istru'-
2ÌQae, il m,ezzo'di proourarai un 

• In fede raî  ̂  esclama J?rias t 
'ne Sono conipntìlgimò; se ayessi dô  
vuto presentare iii&feme Ménìàleu è jj 
colonnello, sarei stalp niiolto imbaraz-» 
zalo per non Tire'tin'imjjerunenza alt 
Uùaofoaìl^aitro,"Se avessi preseniatiì 
il colonnella nello slesso modo che i) 
visconte, il mio amico Tommaso ai 
vrebbp avuto il diritto di andare iq 
.collera, e se avessi déltpr-d'imbedu^ 
CIÒ cĥ  veramente np penpo, è prot 
babilé eiié Ettore, qon sarebbe rimaslq 
tròppo contento della imperpettìbil̂  
porzione d'elogi che gli avrei ri3er4 
bato.-' ,V ' , " ' •" ' ^ 1 

Discesero, eiìrias presentò il colonî  
. n e l l o . -•.'•:-•'•: ;• - • - : . ' ' • - ;-

onoratojSpsfeiifamepfo, sotèraep-
doli alÌ*antico abbandono. 

Dall' epoca della sua fónda-
r ^ 

zìone, che r-sale ad oUre qua-
rant' anni, l'ìstittitb Centrfdie' 
Jeneto, cpn ee^e in Padova, 
diede « risultati eocéìUenti, Sia per 
i meiodi d'iasflgnamentò/aia j ^ r j 
lo spìrito, che informa le diaci- j 
pline, pnd'è regolato e condottò, 
sia infine per le inleliigentì ad 
àtìiorose cure, ónde l'Istituto fu 
sempre circoijidato dai Preposti, 
e le cai tradizioni Tengono con
servate assai nobiimeate dEtU'at-
tuàle Prepositura, e dal patrono 
si^. Francesco Gaspariniv 

Tessere la storia di quei ri
sultati sarebbe,lungp^^e superfluo 
par tutti coloro, che da lungo 
tempo «e isono testimonii, ed 
hanno potato di anno in anno 
accertarsene nei pubblici espe
rimenti ttusìcali oifartì dagli al
lievi; La musica è ralìmenfò del 
pensiero, è la vita del cuore di 
quei poverétti; ed è meravigliosa 
la facilità, colla quale, mediante 

\ - • J K 

lo stadio deirarmonià é del con
trappunto, parti integranti del 
programma d'insegnamento, rie
scono ad afferrare un' 'concetto 
musicala, a compWaderlo, a svi-
lupparlo. . , ,n ' 
^ Ma' VlMìÈo del 'ciechì dì 
Padova cont?, bau aU.ri successi 
noi diversi rami dalla sui, istir-
tuKtono letteraria ed industriale; 

1 • > '. '-

-en-T •yp^.j4j.T.ijfj;L..^i;ii ^ . • • _ r r g 

•^••••rtiPm^''-- chiosa Brias, ;: ^ : 
,— Oli è troppo tardi! - rispose Mpn-

teclam - i r vèntoj'̂ ha spazzata;, biso
gna aver rpccliiô  pronto, .ed acuto per 

.cenni misteriosi, questi simboli che 
Iddio fi.balenar̂ ^̂  ai nostri Sguarnii, ' . 
' Dipo il pranzo, s'andò a passeggiare; 

Le )na mostrò un riserbo àff̂ Ùato pel 
:fiolo|lpejlo, uqlamabile famigliarità cori 
Ffìddrlcp, una civetteria ralBnata:coh 
Ettore di Montaleu, Q una gentilezza 
seria, compassata,; 9, quasi rispettosa 
per Caippmortain. Quanto al niarehesQ 
di'Moriteclain, non ottenne che un'at
tenzione distratta è quasi scortese. ;p 
Leona risentiva il più profóndo diisdei 
gttO per-luì 0 ne aveva paura. I 
i Brias îLqaale t̂ìà^^ea'che'llmarchese 
non. permetteva ^ideasunP al mondo 
di trattarlo con quell'ostile indifferen, 
za,.gp.disse; mentre: teona s'appog-̂  
giav̂ - al br̂ pcjo di l̂ pqlaleu: 

basterà difatti ricordare ohe al* 
rultinia EBposizione Universale 
,di Parigi, questo nostro Istituto 
riportò, insieme ad altri dna Istir 
tttti congeneri dUtalìÀ, la men
zione onoreTolo pel programma 
muaìcalo, e letterario, e pei la
vori svariati in Vimini e staòie: 
basterà il premiò riportato nel 
oô QOF̂ o Goliaelli, aperto a tatti 
i maestri italiani, e accordato 
all'egregio sig. Luigi Bottaizo, 
maestr-o d'armonia nell' Istituto, 

^^all'Accademia filarmonica ù\ 
Bologna; 

Ora si tratta dì assicurare ad 
un Istituto così benefico, e la 
cui grande utilità ^ nniversal-
mente riconosciuta, un altro de-
cennio di vita,' easgndo spirato,^ 
col 31 marzo u. s., il convegno 
condaso nel marzo 1869 fra U 
Provincie Venete, che in quel-
reppca si sótto consorziate,' per 
sostituirsi, nei mantenimento de!-' 
l'Istituto, al Fondo territoriale 
Veneto,.il cui appoggio coiritt-^ 
sediamento del Governo Nazio
nale, andò a,m ncare. j 

'Wón tutte però le Provincie 
Vetiétó'sono latrate a far parte 
di quel Consorzio, essendone ri-
maste, fuori Rovigo e Belluno: 
le altre sei, Padov.i, Vons^ia,' 
Verona, Vicenza^ Udiiiti.'Trevi-' 
so, sono coajoraecoaaaaua tauT 

^ ' L 

gente al manteflimeuto doQ'Isti-
tuto, e il numero delle piazze 

T 

gratuite pei fanoiulìì poveri-ap
partenenti alle provinole conser
tiate ventiè'fissitò a 23 / ; 

Noi riteniamo ohe la quest'ora 
la nostra Deputazione Provin
ciale avrà già fatte presso le 
Provincie consorziata ,,tó pràti
che opportune per asBioararsene 
il concorso nella: rintioVaziond 

' - I _, r ^ 

del Consorzio, è obe; alla rìpre-
sarà in caso, di 

riferirne ai ^Gonidglid la riepo-
ciiì' tenore faVòrerole 

non osiatno diibi 

Ma la nostre speranze a t r i -
yano ancora più in ' ià i to^^goS 
confìdiamo, ohe ,]l̂  dW" Pròvin-
aie di Rovigo: iflr Bellun©,, le 
quali rimasero eatraneei per mo
tivi, che rispettiamo, al primo 
tìqnsarzio interprovinciale, vor
ranno questa volta, prendere una 
risoltiiione diversa, ed unirsi lille 
^^ovinciQ conpore;lQ,!py assìpn-
raEe non polpi Lai ^yita, ma. per 
accrescere lo av.lapp è la fto-
rideàzà di un létitutó, che fa 
onore a tutta la Eegtpne Vene
ta, e ne attesta i sentimenti u -
manitariì e civili. t \ " t 

.-,1 

*^i-

•^ Uri momento, \iri'momemo sog 
giunse Federico. .' ' '." ì 

-^ E aggiungerò - ribattè Sfonte* 
clain-che avete trovato le mìe pa
role maligne. •' ^ : 

^ Al diavolo la vostra manìa di far 
sempre scandali I 

— Non faccio scandali, precorro soU 
tanto il pericob che n]ì niinaccìale. 

-< Non mi credete 'voi Capace di ri 
pster^ quelle vostre parole? 
, -T^Voi?.., no, mio caro, siete inca-4 
pace di dirle; ma lei è capacissima di' 
strapparvele^ 

Pfpi oartamenta non faremo 
una parola per 8 3a.lzaré!l*àppog-
g'b, nò pèV diminuire 'ìbfavore, 
cnê  altre latituziom educative di 
freschissima data vanno dovun
que incontrando j ma viviàiio 
pure nella ferma laBiDga c t a l o 
stesso iayqr«-contmuerè,p9r an-

j i i b^.' ji. 
r - ."ì ^' • P. 

«'^'''"M^.8 deilprpgfltM.di'I'eopa V>... 
Guardate; ecL-q yittprjp .Amab che 
,8*avvicipa, e tìnge d'ammirar̂ jî Ie-; sue 
splepditie, peonie, percbè non ha intìs-
siino a cui parlare. Vfsdpida lui; è.til 
solo che m'interessi Jn : tutta la nostra 
copipo^nî .. M ̂ . . : , ;}.;,. -• 
;; — ̂ ,.gl»sto, IMont̂ ĉ ain; .vci aiate , 
sempre stato del partito; delle vittime. ^ 

i 

K- ( 1, T 
IJ,9|;a ̂ contate su di.meL-*-: rispose 

l'altro, in tuono d'ironia.. ^ , ! 
— Ma ve, ne prego:-disse Brias, 

ritpnepdplo per un; braccioi-.sapete 
.dunque qualche cosa'? Voi finirete col 

ì . 

j r^ ^,Av^te., dunque, molta paura di Ij^rmi. paurq;! 
iLeona. ,.,., , . f ,'• ' li; . rr Una;,dom8ndarsé;ffiI rispondete 
.',-? S^^. per voi,, :, ;, ; 

diyintiV.. 
Non è' vero che quella donna Ì 

— Oh non è da, q^eita parte che si; 
rivolgono i,miei jdesìderi^, -.: ; 

-̂Tr So^sp, ma teonaèvla mano che| 
dirìge i vostri piani di.battagha. ; 
;,.:~?,Voi mi prendete per uij Cauipmor-
lfiin,j.;PP,.,paro- soggiunse vanitosa-

presèntàripi spesso da voi. 
V'ebbe, dopo questejiàrole, up p\n'. 

gelare scambio d'oCclilate" fra Leena 
e il colonnello, Brias lo avverti, è SÌJ 
volse verso Monteclaìn che rìnlerrup [ 
pe.dicetidogll a bassa voce: • • 

-^ Brias, gtiàrdate quella niiVtìla "che 
nasce all'orizzonte ; mi pare di vederci 
lotte, sangue, asaaasini, incendi, lutti 

li dìsĵ strì ad un tempo.. 

Cbn...'domaiidò ì̂I^nleplaî :: , ; i 
— Eh" perbaccol la signora Amab. 

^ *- In fede- mia, non'me ne" occupo 
punto - rispose senza affettazione Slon-
teclain: -m^ \)^ '̂"-.^ 
,ìj^ Ma allora che Venite ti fare in 
questa casa? *> - . ..> . > . 
...w-Tuttp ciò,che ^ posso affermarvi 
T disse Mopteciaiq colla sua solita in-' 
d̂ifferenẑ  -'gli è chQ\nqn ci vengo-

"-Volete che ripeta la vostra ri
sposta a Leona*? T chièse .Briàs coi-, 
l'aria di chi ha òPmpreso una sottile; 
ma' sanguinosa allusione. " ' \ 
.--fr Ve ne dispenso; ,an«I vado &̂ .tdir-; 

gìiolgao stesao, pprchè voi non gliela 
ripetiate. ,̂  -

.. , , . ! j-.ì,-tT"No, no, no, mio carissimo-replicò 
Mpiìtepiain in tuono,-dì profonda iro-i 
pia ̂  CamRmprtain compera dei rqqadri ;; 
è un diritto che voi. non avete. ,. • > 

-fi:^A^ah;f-,esclamò Brias per cui' 
quel dialogô  qpmtqciava aidivenirei 
imbarazzante - guardate Ettore, che tm, \ mentaneamente le pèraéctìiiònì anbiid-
ne l'ombrello alla signora Amab; mi 
Jlia l'aria deirelefanto del re d/ Siam \ 
quai)dp iporta all' esiremilili della sua 
proboscide il parasole d'ella favorita. > 

— Osservate piuttosto Campmortaini 
che ^iscQvc^ col coiannellp e itenta di 
strappargli il,segreto degli, sguardi' 
mistefioai scambiati fra lui e Leona. \ 

— Ma credete voi che il oolonnallo 
e Leena si siano conosciuti prima d'in-, 
cumrarsi qult.»,,.-

"- E SÌ sa (orse nulla della vita del 

.̂ inc?ramente,.rvi;.dirò fórse qualcosa 
, 'd i . p i ù . " ^ . • •,: i.^: 'i-- J: ; : ; : . ìS 

;.ij-^ Sentiamo, n-r Ì-.:. •,.. ;.• .u;v.i 
,:—Leona ctìnosce le vostre'inten
zioni circa la contcssidi'MonrlOn?' 

^rNo^ve lo giuro - Mi sònô b'én 
guardalo dal dirle una sola parola. ' 

•w: ^iNon vi domando se glielo abbiate 
detto;..vî  domando se Ib̂ Sti; • - '*• 

^ A meno che non l'abbia indovi-
l u a t o . . . . - ' • • • • • • • ' , •'-• • ' ''[ " • • '*• 

i -^ 0 piuttosto a meno che non l'ab
bia saputo da qualcuno dei vostri cre
ditori, di cui avete fatto cessare ma; 

oziando loro che correte sulla peata..» 
d'un magnifico matrimonio.̂  - ' ' 
• ^ ' Chi diavolo'vi ĥ  raccontato qiiè-

B t O ? . , - . . U - • ' ' • ' • • • ' • • • ' ' • - ••' 

• • ^ Ûn'ò di essi che, sapendomi in 
questo^paese,*mi-1ia scritto per .iccer-
tarsi della verità delle vostre ' parole. 
I (!rcdi(ori sono genie che "creiQ cosi 
p o . c o l • '• '' •••••'•. ^ ••• J 

' ~ E voi ritenete cbè uno ffa quél 
balordi abbia scritto a Leona l;?....„i 

(Co/ilintiaY 
• j 
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naentarsi poasibilmente, varg? tm 
Istituto, aom&YlSttuto Padova" 
no de* Ciechi^ <she ÌXA. dato ai fiè 

^ ' ^ . 

oosi lunga od ottima prova, © 
olle fti ra oomauda per tutti i, r i 
guardi. 

t-*. 

La Tisco99ìone delle tasse 
comunali 

agi bilancio pravontivo. la materia 
di finanza nulla di più pericoloso che 
le «isiigerazjoni dei preventivi. 

Il sottoscritto gradirà di avere u» 
cenno, di ricevimento della presente. 

. It minisirOt B. QHIMAI.DI. { 

« • 
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DàUVonor, ministro della finanze è 
sfata indirizzata la se^aeuto Circolare 
ai Prefetti del Regno; 

Roma, 49 ago&to. 
Qiunéono da varie narti al Ministero 

rivi reclami auììa gravissima poftizione 
che frequentemente vien fatta agli e-
sattorì delle imposte dirette per quanto 
riguarda la rificossione delle tasse co
munali. Il principale oggetto di questi 
reclami ai è che, in generala, i ruoli 
<M>nte",gâ o P^ftiteip. errate, o esage
rate, e però di dlfflclle, anzi non di 
rado Itìfjio^sibile esazione ; ' onàé 1* a-

'» gente della riscossióne che deve ad 
. • ;ogai|mod.o eseguirne U versamento ktle 
,;r fls^atiB flcadenKG, è'U più delle volte 
"'"[ indubitatamente esposto, a fare una 

;'véfa ^V^Jlìa aHtJoÌÌ>ayoa .̂ 
t;, ,;,È-facile> scorgere ^Uàle,e quanto 

sia il ,!3ajanp clje da questo stato di 
cose deriva agli esattori. Si' potrebÌ)e 

, dirò che fosse questo, come un mezzo 
•̂^̂  éèébgitato dai coniuòì per ottenere da

gli esa toi una gratuita somministra^. 
2ìoii.e, di daparo e fayne ji, tatip loro 
comodo la resÙtuziono. Infatti non 
bisogna dimenticare che per ì'art. l'I 

~ 4el liegolam^ntodel-SS agosto! 18*6, 
,- quando ,;vi6ne l'epoca dal ri^borso,^ 
' ' l'esattore 6 costretto a restituire l'ag-

:^ìò': é nemmeno hiscgna ùìrnùBiìcàre 
' ' che cotesti rimbórsi quasi sempre f-i 

fanno attendere più deldovuto, A.ciò 
Bì aggiunge che l'esattore deve docu-

"•'' Hientare le rtlatìve domande colla 
^̂  : pi'ovà di' aver compiuti ' gii atti ese-

j , OutiTi;. le ^peaa dei,quali, quando^ 
concernatio le partite di cui ai trai-
ta, non possotio da esso in-̂ i rìcupé-. 
ràtsi; mentre per là ideu'̂ fca ragione 

\ epU A-costituito neU'impossibilità di 
filsctìotere I© multe di mora, ^ ^ 
, .K^n l?|80gaa inoltre, trascurare il 

^ Vailo che ipfs.̂ 0 Ìe scndenz^ fissate 
'Mgli SiiSmall regolamenti di queste 

- ,:Ms3e.Ooa.coinciJoiio con quelle sta
bilite per le imposte diretto ; anzi, 
che talvolta abbracciano una rata 

;.bimestrale, e perfino semestrale. 
_̂ ì̂, Eocò-pertauto un*altra ragione di 
/pflsJoV.p r̂ .̂ jî î attore chî  trovasi co 

'; stretto a véî àare una grossa somma. 
-' alI'època'incJicata, e che di più non 
^^pud esimersi dall'" obbligo di mandare 
^ ai contribuenti una speciale cartella 

di avviso. . , ,! . * , -
' Il miuisteró adunque riconosca pie-. 

- . namente fónclati questi reclami e sente 
il bisogno di richiamare l'attenzione 
dei ^signori prefetti auir argomento 

.importantissimo. È noto come l'am-
fi ininl'stròzioiie si dia ogni anno uno 
!j specialeUìnpègno di depurar^ 1 ruoli 
•̂ d̂elle impòste proprie ; di toglierò cioè 
'dà esai ttìtt^né partite che risultino 
n di impossibile riscossione : con che si 

è avuto particolarmente in mira d,i 
.>facilitare l'opera degli' esattori. Ma 
/ lo scopa della amministrazione viene 

intìubitafaménte a faliìre, imitante volte 
l Comuni per le l'oro tasse seguanp 

, .una via. affatto diversa-
,->'JB-del .Testo, il sottoscritto non esita 
h» ritehère che in parecòhié pròvincie 
sì deve principalmente a questo'fattp 

• se gli esattori si trovano spesso nella 
, impossìbiiitài di niaritenere i loro im
pegni, onde sorge la necessità, di escu
terli 0 dì dichiararli decaduti. E non 

.è,.a[idire^quanto ne rtmanga così dan' 
neggiats&iji .servizio, della riscossione, 

.,G.m restàjBO in conseguenza oiTesì gli 
enti interessati neU'esattoria j cioè 

„llp,,̂ tiatQ, la ^provincia ed in :ultim^ 
analisi anche lo stèsso Comune. '-.'-

r , 

.̂ .̂.]|ViTÌffle4i9iaT questo stato di cos^ 
non può esser portato che dai signori 
prefotti. Non soltanto quando viene 
Iŝ  circostanza di approvare le dellbe? 
razioni colie quali i Coaiuni impant 
goiìo le loro ta^ae o di renderne ese* 
otiì^ri i .ruoli,. m> più, apecìalmeale [ sfl/ld;Tn'vwlà 
quaudj:) bi tratta Ui appruvara l loro el iterale firà 

• ^conti consuntivi, il prefetto ha un 
inodo eOlcacissimo di esi^rcitare una 
assiiuà sorveglianza su questo argo
mento- Che anzi, prima di approvare 
quei,cpc^,f edso hai'obbligo iujpre-
8cin4bile ai indagare COLI auigouza 
se le previsioni fatte dalle amiuiui-
stra^tani-fjpi ,̂ttnaU ai alanu realmente 
avvera-te/ e di raffioutaio iu cu îse-
guòiizà'i resultati culle cifre postate 

ROMA, 20. —^ra i molti progetlìdi 
riforma che vengono aiudiati dall'ono
revole Varò 0 che gli sono altrìbuiti, 
dice li ì.iberlà, crediamo potere affer
mare che uno di quelli che sarà più 
;pre3io coDciTtato, e intorno al quale 
dedica più specialmente le sue cure, è 
un ordinamento provvisorio — in a i - | 
Iosa della riforma di tutto il codice 
comtnepciafo — del tìtolo riguardarne 
i faltìmenii. 

Von. ministro, preoccupandosi se
riamente delle oŝ BrvatMn! e dei re
clami delle Camere di :goHyj)ercìo e, 
dei negoziami, ha in animo di fare ap
provare al più presto alcune modifica. 
Kìonî  le .quali volgano ad evitare alciini 
dei più gravi inconveniente ch^ ora s] 
verificano, e che permettano dì aspet-
tai'e con più pazienza la tlforma totale 
della legislazione commerciale. ' 
; FIRENZE, 21. *- Ieri sera si aiiina-
-vano' in palazzî . Vecchio, presiedute dà* 
gii assessori Bastqgi e lligacci le Com
missioni mdnìcfpi per'la Finanza e 
pét ìV AHntìlnisî aìsione del* patrimonio, 
.al}o.8(}9po di.,sfudfarfl l'aduaziona il/ 
alcuna riror.ne proposto pel bilat>cio,. 
comunale dalla (Commissióne liquìda-
irice. •' ' '{Gaz sotti d'lt.(iHa): 

GENOVA, 20, -^ Il Comitato geno
vese per la tutela degli interessi màrit • 
limi ha diretta al presidente del Con
siglio una memoria per dimostrare la 
uilitS'e la cenVenienia "dérpasgagglo 
d.'lla. marinif merciiniile al ministero 
di;agpii;ultm'a o commercio, toijlieiìdolu 
dalla dipendenza della marina mititiir'e., 

NAPOLI, 20 - a Kedtvè,i|,legger-
mente amm.ifuto. É rùornato provviso-
rinmente a borda del suo legno. 

{Opinioni) . 
;̂  RKGGlO-EMiUA» 20. — Sappiamo.. 
'ùÌBe Y }h ia Cmirotr, e ci goàe Yanì-
moi di annuhEiarej che^trai! presidènte' 
del comiiato, (Japoco tempo cosiìtui-' 
to-i per la costrutiune di ferrovie a 
^Cil̂ tî mento riiloiio sui piani stradali 
della nostra provinci.», ed un irappre-
ìcntinte di caen 0 comp.ignia inglese, 
6 stillo ̂ teri stabilito un accordo per la 
oosiruzione e per l'esercito della linea 
Ventoso, Scandiano, Reggio, Bagnoio, 
Novèllàra, Guaaiaili, Suzziìra, a condì-' 
zioniV per quanto ci viene assicurato, 
abbastanza vantaggiosa e tali da ren
dere lieve, anche perchè h parte even-: 
tuale e temporario, il carico sul bilan
cio provinciale." 

TREVISO, 20. -^Untcerto numero 
di braccianti del CojTiune di Morgano; 
(provincia di Treviso) si presentò al 
Municipio domandando lavoro. V. qual* 
cuno fra questi si lasciò andare anche 
a minacele. 
, n disordine si sciolse dopo alcune 
parole concilianti dirette dal sindaco ài 
tumultuanti e coli'intervento dei cara
binieri, . . • , : 

Andrassy, il quale a questo 0ne sì re
cherà a Vienna. Dopo questo colloquio 
si'iconoacerà finalmenlo il nuovo mini-
Btrii degli alTart esteri. 

Finóra dobbiamo contentarci : dalle 
voci o^e corrono, «na delle quaiì af
ferma che il successore dell' Anàrassy 
sarà ì] barone HofTmann. , . 

— Telegrafano da Vitinna at̂ :<Jio!)e 
che il ministro Praiàk, |ìn: una fcreve 
allocuzióne ai notabili di Brtìnnì ha ma
nifestato la ferma intenzione di procii-
rare il rìavvìcinàmento dogli czechi ài 
tedeschi per csmbatkre il nemico itìra-
niero. 

TURCHIA. 18. — Da Costantinopoli 
telegrafano al Time»-, 

È giunta una deputazione albanese. 
Essa ha presentato ai governo ûjî  «le-

oaìamò ftlla M - ìiisi progetti e ttòlitt votazione-
d'imposto e dì spese, Quando ni 
sa ohe d€ quesile ii^m e di qu(Éh 
sto iàpòéio, egli non ne sosterrà 
un làiiìesinwt »ì '•": ?̂ 

Abbiamo voluto, preméttendo 
questa coB^iderazioai. vtìotare 
lutto.iatero' i l iaoco,^rtìÌiè noi 

mormduìn per ottenere l'autonomia del 
proprio paese, senza fare però alcuna 
allugìone alla questione della frontiera 

aUR-J UiiliP-
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" X* Gazzetta Unciale del 20 agosto 
contiene: ,.; . ' 

R. decreto in data ik agosto con dui 
stabilisce che a*cominciare dal biian-
iciò dì prima previsione noUSSOsieno 
presetantj,. all'.approvaziona > del Parìa 
mento i bilanci od i resoconti relativi 
ali'amministrazione del l'ondo perii 
c u l t o . " ' - ' ' ' • • • • ' '•••--' ^^•"'- •• : , 

fl. decreto in data 12 giugno riguar-
dinte l'articolo ?7 dello stanilo orga
nico dpHaÌDa3sa,Ì|i risparmio,̂ dl.Milarto 

U, decreto in data i4 agosto con cui. 
if cómm. Guatavo Rfillo, prefetto dl'ae-
contla classe della.provincia di -Arezzo, 
venne nominato prefetto d t secondii 
classe della provincia di Cagliari. 

Nomine 0 promi>zipnÌ nei^peiìsonale 
del minìatero deìla^uerra ed in quello 
g-fdJiziario, 

CiòBtabUìt 
teca. 

Essa comincia fatitastioandb 
sullo sGopjQ gul /tjie, ohe può 
aver avuto il corrisplotìdente pel 
toccare il tasto. Ci pare ohe, o 
;*?(JOjpo, 0 /ìrae, uno solo bastasse; 
mft di queàio a noi non preme» 

Imalioitaoienta sembra che gUÌ | t t^e Jntendìaàl?> fii^fta questa 
autori della lettera facciano ap- poIeJiica : iÉiol^er la^ qciestiótì 
punto aJ corrispondente, perchè 
aspettò solo adesso a posare il 
quesito. E, sa le condizioni della 
Giunta erano uguali, ciò ohe noi 
non sappiamo, o presso a poco, 
anche m passato, noi non sap
piamo dar torto agli autori della 

del decoro, che g i autori della 
lettera invocano nel'a chiusa : 
chi siede in una publìcaammi-
nistrazione non pèrde TOi^deil 
suo deooror difendendo, quando 
è intaccata, ìa leggittimità dei tì-
loli per.4uì 71 siede : come non 

lettera, perchè ciò che pare ille-1 P®rdo del decoro suo un publi-
gale adesso, doveva parer ille- ~''^~ '*"" •—••'-^' ; . - « . ^ . 
gale anche prima; e nessuna 
consìdei-azìone di partito 0 di 
persona doveva far tace; e allora 
ohi oggidì ha- parlato. Noi Gi
oiamo frauoamónte posi, qualun
que sia la parte, che andiamo 
a colpire. 

Quanto ai motivi, ohe la Ut - 4inueranno, malgrado tutto ciò, 

- _ • * 

CEOilCA CITTADUA 
E NOTIZIE VAKIB 
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' • •' '•••PiX^qm.22 agosto. ' 
; ,Clnsse fissi». — Pubblichiamo a' 
nonna dcgl'uiicressati quatitp segue : 

Il Sihdijcó di P.KÌova 
AVVISA 

che l'estrazione a sorte dei coicrittr 
della Classo 18̂ 9 pel Diàtretto di Pb 
dova seguirii nella gran Salti deilaRa-' 
gione nei giorni Ì0, i l è 12 settembre* 
prossimo venturo alle 9 antimeridiane. 

Padova, li:i!0,;agó^to 1879; -
U. Sindaco 

P I C C O L I 
r - • 
^ • 

Un'AmiMinJlsfcrazioJiie Co 
mìinalè.,— Subito dopo com:-' 
parso il nostro articolo suH'am--
•min strazione oOmutialó di Pie*-
ve, in quanto riguarda IR ocmrj 
patibilità giurìdica dei signori 
componenti la Giunta, noi, fé- _ 

ziahtàf^tetro richiesta fattao tenìamo^tuttóra, che iella mC 
verbalmente da uno dègl'ìnté- « i - « . .:U,L„: J:A . . , *f^^-.. 
restati, abbiamo fatto saper loro 

torà, opDone alle conohisioiìi deU 
V articolo nostro^ Q nient'altro 
che Mostro, èi dispiace dover 
dire èhe quei nativi non cr per
suadono éffatto. ' 

Sta bene che i i p^l'^o Àeseà 
^ore-Jifta sia.,Elcey.4ioce del Da" 
zio, ma soltanto Agente dellVp 
paltatore, che crediamo sia il 
Trezza: la ÌQìkra .diluisca\qaf-
sta dimostrazióne in m j ^ pa
role,, ma non oi coî  vincer L'A
gente dovrà fare, almeno ^.É^ 
pjde, iMnteresse deh'AppakatC-
re; ora ttìtti vedono; a solo bar-
mms di cande'a, in quale posi
zione delicatissima deve trbvAra: 

•q'ieliVg0at',,oh0 J Ì ^ anche Sin-
'UcooPro-SÌ4daco^ci(>noairiont^, 
lei Gomuae, col qui^e fi. stretto 
^'s^paUo.Laltì^g •, hel-suo tpiri'io, 
evoluto colpire, coii'ineìeggtbi-
ita, chi «sèroìiia date ftìaiinnf, 
iQn:U titolo.ohe da queste f:.n-

, .ioni gli deriva, indi,ffd-enbe,; s^ 
,̂L fa ie operazioii dei dazo.^ì 

shiami gestore0 man 'arin \ M =1*? 
ir^gomanta quindi la lectoi-a tu 
{testo pauto, e doppiaméiate d -
va va risparmiàr.-i la pirola fal-
so, che d'ordinano in poldmiea 
eoorosa non si ust, tanto meno 

qaandanon si jipatta di,falsità, 
ma in ogni psggiore ipotesi di 
contraria iatorprotazione, ,! l 

Qaanto al secondo assessore, la 
lettera si fa bella, \e; questa è' 
curiosa, di una diàtinzionéj che 
noi fammo i primi a fare fra 
amministrazione e sorveglianzi: 
tanU è vero che ci ricorda di aver 

cista, ohe, invitato a scioglléH 
un punto di diritto, espone senza 
pretesa e senza contrarietà per
sonali, il suo parere. 

Anzi noi lipn facciamo nessun 
caso (chi è oggi< l̂ ohe facpìa 

iii caso di niènte ?) «e l quùtro 
ignorluAsi^sori, di^Fiovecon 

ch'eravamo dìspostiaaimi ad,ac
cogliere «el nostro giornale le 
spiega ioni ch.e fossero intenzio
nati (Jl^jiàrp.; ^ ^ à .̂ • 

Queste spiégawòni sono've
nute UGÌÌ^ ìettora ohe stkoàpìsi-
mófò che ieri sera ci è venuta 
troppo tardi per poterla inserire, 
anche in vista della sui lun-
ghézàft, hèWediàìoa& £ questa 
mattina. ' , i 

iNoi la stampiamo, ma nello 
, . . - w . ." stesso tempo usiamo,del nostro 

ta <^^^^'''^'"'''^'^l^^^^^^ dirit tp,d;>emet£ervi delie 0.-

K0T174Ì: ESfEBE 
FR\NC1\, Ì9, ^ Dico iVTempsi 
* Pare impossibile vi siano ^eglì uoj-

^mini capaci di efedere possa esistere 
un;) repul>ljUca giacobina. Ciò signid* 
clierebbe repubblica priva ài libertà- * 

BliLGIO, 19. — É stata pubblicata 
la legge die converte la rendita pùbr 
blic.i dal 4 1(2 ài 4 per OTO;'^' \ 

suno si è presentato a 
j A ' _i 

borso del capitale. ' ' 
INGHIKTERRA, 18.̂  11 parlamentò 

inghe^e che s'è da poco prorogato non 
v.:rr(i forse riunito più mai: ' 
' Se' le eiezioni generali non hanno 
•Idogo neil'aùiànno.-esse si terranno ai 
primi dell'anno prosimo- La data pe-;' 
rjitro è ancora incèrta, ma'da questo 
momento si può dire che U periodo 
oleuoraleò inco^,g^''0- 'v ' 

Bisogna aspèf̂ ffii che'lord Beicóti-
deif.il pro83*iha campagna 

liorale firà di tutto perdiè gì-'inte
ressi itUjlm prevalgcirìo .ih luU-» quello 
che resta da attuarsi: dei trattato di 
Berlino. ' ; 

AUSTRU-UNGIÌERlA, 18. — Il WÒH-
t>g^bi «pretende ejie U scelta del àuc<r 
cdiìsore del conte Andraasy''Incontil 
ddl i t ) d i i l i e o l t à / . . . . . . :̂  • • i 

: L'imperatore Francesco Giuseppe a-' 
vrobbt) esprcdiu il Ueoideriu di ooiisi-
glitti'iì a ^tieato riguardo con lo siesèo 

l 

;seryaziOQi. • • • '• ^̂ '•• '̂̂ , 
E jprima di tuttel Hinnb 'tort? 

i flrmatani della lettera " ne l lV 
stinàrai 'à quàliflcare coinè cor'• 
rispondenza dai Piove quello 
cìi'era invece un articolo della 
redazione, Diciamo ostinarsi, a-
vando î oi fatto una dichiara-
siono formale, in questi senso 
ad uno degl* interessati, vernato 
a confabulare con noi. 

n 

' Siccome quell'uno davo aver 
comunicato quella nostra dìchià-
rationé ài Buoi' ióoUeghi, hanno 
torto t inta qdèsti che lui ne | 
mettere in dubbio la no*tra pa-
rola, e ce ne diapiace.^ ,;, , , 

Da Pio/6 non ci fa ohe for-
canìato il noto qU"'ì-Jt>, colia (re* 
messi di tre righe, invitariuòot: 
a acio^hedo, . i 

S^̂ °̂ e ,^p3tesi, cipè..iiel caso di 
sola sorveglianza da parte del 
Comune di Piovo ,sair amminì-
aUazmQ di qElei liuoghì Pii, le 
regole di scru^o^osa'convenien
za suggerivano al Cassiere di 
quei Luoghi di noii essere anche 
OoQsigliereComanale. SorVàgffai 
re viioldire anphe iiidagàré é sin^ 
dacariK ora si vede che un Cpnjà'f 
gliérè Comunale, anche Caldere 
dei J -noghì .m,pa i> diy^atarp 
indagatore e sindacatore di sé 
medesj mo. Sta, bene q aesto ? ; 

Qaanto' al terzo, la prbvVIsò-^ 
pietà deii'impiego n̂ dn tdgriié-Ia 
saa incompatioiiicà : è uaì'èb-ì-
cezionei che avevamo pùfeneT 
vistp, escludendone la validità, 
parche uovo la leg|?. nou 4-"* 
at.ngue, néppî f̂  noi dobbiamo 
d stinguece, UQ distinzioni pof-r 
i ano facil fluente ai sofismi; 

;:Girca il 4. asiessore ammet
tiamo pure ohe ci s i i quilcbe 
giudizio favorevole del Consiglio 
di Stata: che per coh^egiienza 
la Légge non lo escluda tasàa-
tivnmeite, per le 'ragioni con-
tempUte, finché non abbia com^ 
p.^0 li yuipque^mov Noi però 
dumacdimo-;,.;<, È buqna cogi 

H- y j i_^ -^ j -< 

a stare sulle; loro sedie; Siamo 
assicurati che sono quattro 0-
neste peUòne e molto ' attive T '̂̂ "' 
ci stieno dunque ^ se co'ì piace 
al Consiglio, p se . piaòèT à̂; più 
tardi agii elettori. Ci sonò Unti, 
che, aU'bnDbra di un ai'ticoi'^ di 
iégj?e,' stanno in carica se^^a 
meritò: che male Skrà se qiiei 
Signori, ineritaido, vi staranno 
anche^in tef>a ,alja legge^^p njl 
suo testo ofiel 'suo spiritò? 
; Ecco ,Ia lettera: ,, ^̂  .;, r 

Egregio slg. Direttore I ••. 
Il giornale 16 corrente N. 226 da 

le i djrettO/.fiontione una: corrispon
denza da Piove, lo scopo, della quale 
non sappiamo ben definire, ma il cui 
fine mira certamente ad Infirmare 
dinapzl,a|lap.^^.tiiioa opinione la po
sizione di quattro dei membri dì que
sta Qlunta,.inettein^p, in contesto, nìen-' 
tìmenpclieil diritto di detti as::ea8ori. 
alla eleggibilità. • ,•-, .. 

Lasciando ora.di indagare le cause 
per cui il nostro avversario ha inda-^ 
giato fltio'ad Dgg( a ricorireré agli 
artìcoli della leggè/e qua,ntunqu0'hou 
valga, la pena dì spbubere tante pa
role per fiir comprendere a qiielil che. 
né sanno un pòco' di legge comunale,* 
lo scarse ragioni di qaell'artleoìo, 
pUrie còilsideiyn^o' che la Iettar^, del' 
Giornale'di Pailova tenie intaccare 
la legittimità dèi posto, noi flamb" 
;nella necessità di diffenderclda^ahii' 
al; più,..,e ;perci,ò spio. usiamo della ' 
.stampa; ';;); --"i H- :: 

Cosi preghiamo P Egregia Diuettore 
del Giornale di Padova di voler dar 
luogo nello colonne del suo periodico 
a questa nostra'. ' 

Dopo un breve esordio sintetico l'e
grègio corrispondente di Piote, con 
la sua analisi^ critica, sulla legittimità' 
della carica di quattro degli assessori 
a cui noi rispondiamo brevemente : 

i.Al'P.quésltot La legger 20 iharzo 
1865 all'art. 25, parìa .di iacompati-
bilita alla carica di consigliere dt'chi 
ha^lt maneggio dsl denaro comunale; 
ma'è d'altronde altrettanto vero che 
la legge' non si può'ippllcare iché en
tro i limiti da essa prescrìtti/ éi non 
oltre, perché allora si diventerebbe 

legislatori ad arbitrio.-' =';'̂ '-;'̂ '-- ì 
' •: Il V Assessore : è égli-• colpito da|l 
disposto di ' queir articolo ?, domanda 
ilieorrtó^ndehté'-'dr PloVé. /NO, rij. 

'Bpondiamo brevemente, per io seguenti 
ragionir^' -•̂ *'"'* '•• r^'^^oyi c}::.'^ 
i Pretìttettiamò àhzi'tìitto'ché heùa 
ibrmula del r quesito esiste un er
rore di fatto, essendo "stato "coiìsidé-
r a t o ' ' ' i i r • AasesSòrè'' ' CoBd'è̂ 'J ' Mòè^l-
tore^del'dazio del Comune, Ciò che 
non è, ed essendo conaégaentemétite 
stata applicata Ja legge, ad 'uri caso 
che ' effettivamente non esistè. .Dìfattl 
il Obmtiiié 'dì Piove ha' oedufó'il da 
ilo cónàùiiio' •gSternatìiti'"ed ''affidata 

Al n* qtié^tto rUìtòndlftmt» r a r e Co
lui o V n e fu l'autore è incorso la 
un errore Ìift3drnale dì interpreta-
ztone, perohi ha preso la parola am 
ministraidone ooii^ sinonimo di sor
veglianza. La qn^tlone non meritu 
nemnienO dlsouesione, perché qualun-
que^^eno erudito nell'esegesi, cono-
*°*''^faHP*^®"^*^^^°'''*'^ che passa 
fra saBllàistrarell sorvegliare. 

Premevo 10' un di piò, che gli 
Istituti Pii fii Piove, sono enti con 
capitali proì)ri amministrati dalla Con
gregazione di Carità, e perciò indi
pendenti dal Oomune neUs loro am-
midistrazlone, si comprende ancor 
meglio che non è applicabile il di
sposto dell* art. 25, in. quella parto 
idoye parlai tidi coioroùhé ricavano 
Mno stipendio dalle iéiituifioni che il 
Comtmé ' amministra, » Se la logge 
intendesss di ,flsciud«rfl. dal posto di 
ConaigUeri gU impiegati degl' Istituti 
PH avrebbe aggiunto a quéìVa^wi^-
n^^/m imche,il% parala so^égHa, ap. 
punto porche amministrare non in
clude sorvegliare nel senso dolla leggo. 
,̂ Il III" aueŝ |c|.jLo ?on^ut^oeon le 
seguenti, bsservazlòni : 1' l ,̂ l̂ ô ge 
^ÈÌCl\làendo ' taàsatlvamonte coloro cho 
• rÌc6Ìoià£tóo :stipénàì}v o 4^1arKjdal 
pomunérTBOh intènde già di esolmlero 
^iégll inipibga^i' '<Mm^iÌ^A 'prov
visòria ma Boltanto quelli che ' ocpu-
pano posti in''jiiài^ta'stRfcile:' W-im 
mettehdòl^er ijiptàr'chó' U. dispo^ 
di qiiella leggo''ifossé' «p^ilcabìle an
che ad un ìjppiegato invia'provvi-
soriay dò chW tììòp W^^ faróbbe que
sto' ir caso in cui ìa leggìi potesse rpa-
lizzarsi,'ih 4uantoch§ 'iì!:'W'Mei^-
soro'è addetto con stlp^ntfìb "ti labori 
consoriivìi ò non peraep&ntl'Q'iV^no 

"correspéttivo dal sólo Comùue di:|F'io 
vsi ina dal consorziò composto dì pù 
Comuni, non si può conaidarare èoiìie 
'Btlpetìdiatd.-̂  :.:̂ f-̂ :.̂ '-;=../v.rv r. 

Far quanto riguarda il, iV'''{[aWito 
non facciamo che rimandare il nqslro 
avversario alia lettura del-̂ déc '̂eio 
17 giugno 1861 nel:quale troverà che 
anche i pò àèsseri dell'utile-dbTniriio 
'&': 1' usttfrùitnario MnhD;-airHÌÓ';di 
essere iscritti nelle liste' elettorali, 
quindi :fel<:-ggìbilì. Che sW tìò'iion ba
stassi,: amimettèndo" la 'decadenza ^n 
mancanza di censo, pure noi iuvociie-

' remmo la sentenza della Corte di Ap
pello dliVèiiezia; per la-(jrtìale Ù Con
sigliere nominato por un ^uUuiuoti-
ato resta la carica' Ano''Wk-rmìno, 
'anche nel caso di sopravvenuta man-
'cacza^dl eenao.' ^ ''i:,%?'irf«-.i--." ..-u^-

' Queste sono brevemente: le ràfrlòni 
cho;nol deduciamo dallo spirittì'delia 
:iegge e dalle> nostre éóMlziont'^per-
sonali e per le qiiàUcottie'fù'otìiio'le
galmente eletti e da tanti- anni ab
biamo occupato quéste cariche, éòaì 
crediamo di poter legalmeaténrinfa-
• ner«-al; nostro posto, ' 

Tanto basti a nostra giuatificakione, 
intendendo di por fine con ciò a qua
lùnque ulterioro polemica, che per il 
nostro decoro non dobbiamo accettare 
-Piove tijSp'figosto^l^TQ, 

; ' MisKOAivDO ALBERTO 

ANGELO FAVRETTI • 

A.UGUBTO SOLMI 

hanno avuto luogo 1 funerali dì T£U-
NGK ANTONIO dell' Associ&zioi'e 
Volontari[i|48i49. ' ^ ^ 0 1 | 

I camerati del compianto deluaio 
con una rappresentan-/.a del Consigli) 
d'amministpaziotie ,, ne seguivano il 
feretro. 

Sappiamo che il socio sig. Angei') 
Sacchetti dovea pronunziare sulla ban 
poche par<>Ìe:;dii cordoglio, fliiomapfec^ 

I V:aUro, giorno ,̂neir occaBiorìej-̂  in cui 
trjgporiavasi all' ultima dimora îfiffat-
!ina;;delnpn<meno compìantoì -Maggia 
Generale Noiis. , ..•••... i^n <'-\'- ' 

. Staine informati che le'paYol^ d*'! 
.Sae/jheitì icommossero gli-nsiantli'e 
venpero assai apprezẑ ttê  s,' i/̂ ^̂ - n • 

Sit idenUa-merlebnììn ' Iti»ììii. 
V-:ta'Ga:r»éHdr fta/ifl ha dà tloniii 20; 

•1 SonO'̂ giiin'U 'ullìmamBhie p'ft̂ ficchi 

iapom 

J 7 L 

i ;. , , , ,,^ . . . . ,, ,• Studenti della Repubblica Argentina ve 
ìa riBcossione delle addumnali ad un « ^ Ì a visitare la n o t ó penisola P '̂ 
appaltatore, del quale il 1* Assessore r « 
non è che 'iSeinpUce ' agehtó. Banq'ua 
la questione legale, cambia autjito, perr 
cté à)n;al 1 r # a più drappllcara 

'queirariitfolo ad ,im ricevitóre ^el 
^miine, ma ad tiri agente rtelra|i-
palTaibre, che per ^ ì tósà decisioni 

#*"»Ìu[rl3prudehzW"tfitf ó compreso 
fra quelli che ma^agglaiio JI. denaro, 
comunale, ma bensì agente affatto 

,tortì, iresti UouBiglidreOomuualel apposto alf^tlsb còWi che formu^^U, 
ed Asseasore,. concorra quinii; primo q u e a i t b . ' " ^ ^̂ ' '*M 

u n 

ì 

•ifllruzione; •' 
Questi giovani dopo qualche glorn'i 

dtidlmora fra noi continueranno' illoVo 
"VijggioiperBologntii Firéhv.éj'Wai}p,| 
-Venezia, ecc., e sembra che :V6ÌÌ''Ì"I 
•rdcarsi in seguito in Grecia per «nimi 
ràPéflf'Acropofì dopo avere' mmli'i'fo 
il Campidoglio » 

Fa noto che U'fanioso cuoco,Wfe*li 
C'iriera Grandff,' ebbe ì stoì n/iialìi'= 
Salvia, ed è pure notorio chequel Co-
mjria dopo l'aitehtato; chieié arCo-
Wtno del Re di cangiare là Éùidenu-
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minaztone. Or bene la Girzsetta Ufficisi* 
dal JO corr. pam il n. DèofètóTai 
(|U3lo appunto il Comtino di Salvia Rfl'a ' plano e lutti gli «rtiafi applauditi;} 
pfovthcii* dì Basilicata/è ftuti rlzIft'O , venne bissata la sinfonia, ^UMduetto 
ad ai8«meto la denomipaifoM|di,§.- della Dalty. che mnatJzzò. WàncineJIl 
.. _,. k *-r ,-H:' ''fìE. -' ( i ftìsteggiatissirao. 

Buona la messa In ÌBceaa, ài ìteì-
l'effetto le scene^ benissimo le masse, 
bane 1 ìbàllabili. é 

L'esito oomplQflslvo dell'opera, di- (sta studian îo le rirorme da introdursi 
ratta àaX cav. Luigi MancìnelH, fu 

•--•_ 

l giornali pio 
voìa tucantfti -

niontesl narrano: . ' 
• A }(ù$tieFai dm ragazze cuiitudìn^^i, 

MontnbBAria scomparvero il giorno 1R 
dalle'Jófb cas«, e nessùbó seppe pia 
ovê foBSero ricoverale. 

Senonebè là tnattina di domenica 17, 
rèoftndosì come di tìonsoffto li gente 
ad attìnger acquji al pò«ó comunale 
del Tuffo le estrassero entrambi! an
negate. ^ -' •• 

H tragico line delle ragaMe dà mo
tivo'a crédere ch'eS3e siansì sponta
neamente gettale nel pozzo La ciuaa 
che le abbia condotta al dìaper^to pro
posito è tuutìra Ignota. > „^ 

Aésreasione. —- Leggiamo nelta 
Qaisiuà dèli' Emilia : 
|f CI viena riferito che «n'anlita «g-
gressione avvenne sàìiatFscl^rso verso 
la S ponìiVsallft via che condtfce a Ca
ste! 8, Pietro. ì i ^ . B . , benestante di 
qtiel p&èse, sa iie tornava in biroccino 
dal mercato dlSologna insieme col snò 
sensale, (juàtldb giunti ad uh luògo 
chiamatàVPw% m mvo^^o A\~ 
stanti?. d̂ Da stazione dèlia yoaderna, 
/orooó. fermati, da due* sconosciuti, 1 
fjualE. armata mano, H richiesero di ̂ e-
naiU'''lHl«itìfllTfreifè'àVera ftélleHiiBahé 
due porla fogli, tino c^' aa|U ben m t̂-
grò, ma l'alta óontenenfe ckcà, 7000' 
lire, .Vigile dare ai malandrfnt quello di 
minor conto: Ma l'un d'egji disse ; Datemi 
jaltro, perchè in questo v'è ben poca 
Cdsa,jj^h^eMoi*< ai due malcapEtnif 
d'obb&ffi. Gli aggressori vollero inoir 
ire ch'essi smoritassero dai biroccino, 

I I 7 - J 

(leliqu)^^ servirono per fuggire. H 
biroccino fu poi trovato, abbandonate»! 
nelle vicinahze^di Castel Guelfo, 

#Ìlce-e»nie, - - Leggeri, ,n0lla fli-
lancii di Fiume: ', ] _ 
.̂ aba^O, Ó.̂ corjr,, Oille.ore X P̂ m-* H 

bmtera Daniza, padrone Paaqaide Fof 
netti di Flanona, si trovava circa tré 
mipa'dliir nte dal nosti-o'portó'e pre-
cisamerite^nipi'ossimità di (ki.qiianifi 
esso padr'ijna e l'equipaggio videro ôt) 
enorme peoc:e-<?ane, lungo circa 7 me* 
tri, slanciarsi contro la pitssé''a del loro 
legnp, che. veniva rimorchiala a po^pà 
e rovesciarla e quindi, prendendo UQ 
nuovo slancio cercare di saltarle dì 

r 

sopra. Non essendogli però riuscito'un 
tanto, il pesce-cane diede un morso 
altÀtpassera>aUdi sopra della colomba, 
lasciandovi connttoundenle ed i sejgni 
della sua etìórme dentatura ; quindi jdi-
sparve nella profondità del mare. :| • 

Questo tatto, oltre che a provare In-i 
001*3 una volta j'esiBtenza di grossi 
pesci-cani-,QeI nostro golfo, presenza 
già da lungo tempo avvertita, smìsntì̂ cé 
una credenza inveterala nei nostri niâ  
rini — non essere^ ' cioè, nelle abitu
dini dei p^pi-canl di rovesisiare'le pic
cole imbarcazioni jjcr impadronirai d l̂le 
pet-sone che vi si trovano dentro, e 
quindi tanti) più |pdimoàtr^ pericoloso 
questo mostro marino. ' •-

tJn'avventurarsli «OH leggiero imbpr 
cazioni molto lontano dal nostro poHo 
è cosa imprudente, almeno sino a ta|ito 
che le nostre coàle sàjranno visitate 
da ospiti tanto for^^blu. 

n illa vigente legislazione commerciale 
'riguardo ai ferimenti, avrò completa
mente esaurita tutta Ix mìa provvista 
di notiziV, e dovrò deporre là penna, 
perchè neino dne polissi ijUod non hìbét. 

IL giNDi.co musso 

' &>».1l*ii<A».<d[«l Ittottfeinn» suonerà 
oggi, 22, in Piazza Cnità d'Italia alle 
ore 8 pora. i seguenti peul ; 
1. Polka. 
% Sintonia. Reggente, Mercadaaté. 
3. Ti Vulcano. Ctoacerto per olariao. 

Qriaciiolo. 
4. Mazurita. 
fi. Fantasia a duo cornette. Zavertal. 
C. Potpoury. Faust, ùounoà. 
7. Marcia. 

I \ 

DÌ PADOVA , ':. • 

^l agosto 
Tempo m. di Padova ore 12 w. 2 fi. 49 
Tempo m.4i Roma orel2 ??*. 6 s. 16 

OSSERVAZIONI METBOiiox,oaiCHB 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

Ore I Ore I Óre 
9̂ ant 3pom. ^pom. 

il Piccol' di Napoli scrìve in data 20: 
> È giuntò jjiamane aìU i>}'ekiiara ìì 

decreto, portante la data del 14 cor
rente, col qualtì il cjnte Giusto k no
minato sindaco di Napoli per gli anni 
1879-80-81 

O^gi il decreto è alato pirteoipato 
alt'on GÌUS30. • , 

LA LEVA NEL VEHETO 
*4vrta 

>UJ^ ^agosto 

i " f ^ J 

Bar. a ù*-tìtiiL 
ÌTerm. centig. 
\Tens, del va

pore'àcq. . 
Umidità relat* 
I>ir. del vento 
Vel. chiL ora
ria del vento. 

758 8 
f23,'2 

15,09 
67 

•NE ' 

758,3 
._̂  

759,2 

1̂  Staio del cfeto.'sereno 

f27,-0tlS,-8 

14,46 3 S,51 
56 

ENB 
72 

SSB 

f. 

10. 
sereàol qttaitì 

sereno! | 
S>at mejszoAÌ ael2Q al mezzodì del <21 

Temperatura massima — + 27,2 
» minima —, T 20,2 

r ? 
I V 

HOStRA CORRISPONDEtiZA 

Cé^ 
• \J mu 
-̂  • - -fV'-!^;^ >?>--=r^-

E 
ATR 

^ 

compagnia Romana fa sincerament 
applaudita n^iyseconda rappresonfa 
zione dtìl P^^R^, > M| 

la'signorina. JSIena Latterini cantò 
la j^vatina delia Sonnambula con 
grazia, con buon metodo, con sicu
rezza, e riscosse anch'essa mólti b^t-
tiinaai. 

uaine. ~^^^TeatT^imciaìel 
11 Giornale 4i, Udine àiioXime j^o-

tizie sull'andamento delle prove |ier 
il Quaràng, sotto l'espWta mano 
del bravo mQiettp Ritardo Brigo; 

La prima ¥éèita di quest'opera, 
nuova per Udine, a # Ì luòcò domani 
fisra, 23. 

v^im&^ - . l i 

Roma, 20-agosto, 
, [$) L'onorevole Depre,tls,i che nei 

ponchi-giorni che rimase fra noi ebbe 
frfiqueniì e funghe conferenze con l'9n. 
YììU, syo amico personale e politico, 
ieri a sera, per attendere ad affari di 
famigiia, se ne ripani alla volta di 
Siradella, di dove farà forse ritorno a 
Homa ve»'30 la fine de! corrente mese, 
poiclié, dopo il tNttladaesi'iio tentativo 
fiil',0 dalla 
Comin e sòci per 
sira a partito forte ed omogeneo^ pare 
che il'̂ Ministero reputi più che mai 
rteceas^rio il completarsi, e complieiarsi 
chiamando nei Sud, seno'l'onor. De-
pret.is ed ni) paio di amici suoi, 

S'Io m'intendessi di alchimia parlar 
mèntare'polrjei forse spiegarvi «om^ 
il Ministero succeduto a quello prosief 
duto dairóhór. ^Depreiis; dopo poche 
g^̂ ^mane jreputi di trovare un elemei|t9 
di forza In quello stesso uomo politico 
ché'̂ qostrinae a cedere il potére; ma, 
siccome ìp-non sono da tanto, e da 

I fedele cronisia mi limito a registrare 
lé̂ Viici.Ĵ he córrono e'ette mi sembra
no.m^ooass"!"'!^ *• P'ù attendibili, vi 
dirò adunque che, la combipazione che 
pare più probabile si >, quella che, 
ì'onor. Cairoli, appena ritorniUo dil-
l'estero, conservi per se la Presidenza 
del Consiglio e ceiia il portafoglio del 
Ministero, degU affari esteri ^U-omir, 
DapròtÌ^.fH'quanto poi agli aUri, due 
MijBisteri che attendono ancora. J^Joro 
tjtplari, ecco ìo qual modo vi si pro^-
védèrepbe -
•''X'ón; GHinaldi cederébVe il porli-
i^Sl''? M^^. P"»"^^ « ^̂ ^ tBf o/i> ,al se-! 

, , natòre Magliani, e prenderebbe per s6 il 
ieri,ila j portafoglio dell'agricoltura, industria e 

.commercio; ed Ìi^,quanto al portafo-
IKIÌO della marin;i, mu'e àemieux, l'on. 
Ipepretia^ adoprorebbesi a luìt uomo 
•'perchè Io voglia accettare l'ohor, Be-
?nedetlo Brln, che ai crede non voglia 
m)ftrarsi troppo restio. ; . 

Così completato II gabinetto, non, rf-
marebba più da provvedere chi ói 

Balla reksione del teueats 
generala Federica Torre sulla 
leva dei nati nell' anno 185T a 
sulle vicenda del regio esercito 
dal 1* WjJ ai 30 settembre 
1878, t t ì i ^ ^ o • ^ g u e n t i cifre 
risguardanffil Veneto: 

Il maggior numero di rifor
mati per statura insnffloien^e e 
per imperfezioni e malattie ai 
yerifloft colla relativa prop. r^ìo-
ne |>er cento nelle «eeaenti pfpr 

in4«; Venezia 32,63, Beliano 
29,29. POI* questi rì^pOttò il Ve-
neif pw^A li terKo "posto t r a 
le Provincie del regno e Belluno 
il decimo. 

U minor numero di riformati 
sì trovò n-i'lie provino/e ài Ve-
roaV 17,25, di Vicenza 17,30 è 
di U iine 18.03. Verona, in que^ 
sta sqaia, ba, di fronte al'e pro;^ 
viaoie o*e è minore il. namerò 
di r f . r o i an , il qiinto pos'o; Vi 
ceaza il seafo ed Udne l 'o t tav . 

I renitenti dìtder-o una medìĵ . 
generale pel rag ad di 3,21 p r 
cento. Il minor numero d i , r t -
altenfei s ir is ìontrò ne. le Provin
cie tii Rovigo 0,09 e d i Padov, 
0 2 0 Rovigo rispetto alle eUre 
provinole d'Ir,alia h^ it primo 
posto, e Pàdova il quarto. 

La proporzione per cento degli 
analfhbti «i i nati neg i adni 

sue lettere, legge i giornali; e poi 
va alla rllla Montebello Ano al-
Torà di oo'ézione, Hel póme 
riggio^ stttiia, piglia appuntì, 
scrive: e qui ò da notare ch*0gl\ 
benché legga molti giornali, non 
sì oocnpi di ciò ch'essi dicona 
di Ini e non permette mai ai 
suoi amici di rispondere agli ar-
'ioo1 ohe b attaccano. Jpjpo tre 
0 quattro ore di studio, fa una 
passeggiatida fin) all'ora di pran
zo. Non frequenta il casino di 
Trouville, nò quello di Deau-
ville; non ha preso alcuna parte 
allOrfoHte di beneficenza organiz-
aiate in ques'e due città. 

ÀlVBdtel iìes Moches Noires, 
attiguo al suo appartamentino 
e donde gli è ssrvìto il pranzo, 
io chiamano Monsignore. Aven
dolo un qsttùQrmQ ohi&m&to Siré^ 
il Principe gli disse : non rrii 
chiamate pìis cos\,,,^ e dopo una 
pausa aggiunse: f,m a n«ot?'or-
dine. '' I 

DISPACCI DA ROMA 
Roma, 20, i 

Il ffsrMjtiere pubblica un violentis
simo articolò contro la riunione di de
putati delta Snìstra in Napoli, • com
posta, esso dice, di uomini ambiziosi 
ed agognanti al Potere, e personìflcantì 
la demolizione, il discredito e la calun
nia. L'Associazione del progresso rac
còglierà il guanto scà|ìiàtole dalla im
prudenza e dalla ma/afede. • 

•«L'iònor. Nicotera confuterà quelle 
basso asserzioni, od ilp.iese giudicherà 
rHtamenle sulla vera situazione. 

?: «li ministro Cairoli, rappreseni^nte 
del- parlilo preponderante; deve resi-
atere a queaie pressioni, e tenere* aita 
U bandiera dî lj'onestà e della liberi à 

• -

contro coloro che, furono la sua rovina, 
e tentano ora di demolirlo-» 
• É ritornato in Roma il ministro Baĉ  
carini. - Perscv. 

1 / w. r~. 

'H 

-.} 

1 

dilla Crtspi, San Donato, 1846, 47, 48 . 49, 50. 51 , 52, 
2i ner ricostituire la sinì- 53, 54, 55. 56, 57 è pei Ve

neto del 47 , l4 . Noi oocupiamo 
qtiiadi il terzo posto, spntanio 
il primo al Piemonte eif alla Li
guria (29,42') ed il secondo alU 
Lombardia. (35,65) ;., 1* ultimo è 
ocoupìito dilla Siesta (7^,30). i 

Le Provincie che ebbero i. 
maggior numero di isoritti di 
tin' alta statura furono Udinej 
Vioenzfl, P a i o l a , Treviso, Ro
vigo e Venezia, # queste pfo-
rincie occupano rispetto alle 
altro d'Italia il ì% )1 SV il 3 ' , 
il 4% il 7" ed i l 9- posto. 

- i t i PRINCIPE. MPGLEONE : 
:^; T E O Ù V i L L E 

: II prinoipó Oirolàno Nap> 
leone ò andato a passare l'estate 
a 3Ì?:ouypl%, > 

ll^Princìpé oocupa un appir 
tatm^ntino che dà an i mare e 
oV è annesso all'̂ ifó^Éî  des Ro 
pìàs'Noires, Questo appar ta ien . 
tino ò stato fittatò'per tutta la 
stagióne e non vi abita che v. 
principe ed uu spio domestico. 
. I I Glohe aggiunga maligna
mente cùe la rairohasà de Ua-
nisy sta di faccia alla villa Mon 
Éòbeilo. :• 

I \ • • • 

Ana^ibile e cortese co* spai vì-
fei^rì,4l principe non sfugga, 

DISPACCI OELL& NOTTE 
(IgenzU Stefani) 

ATENE, 21. — Un decreto reale chia-
•na sotto lo bandiere S,000 uomini dì 
seconda categorìa della guardia lerri-
toriale. Il Re aggiornò il suo viaggio 
in occiJeiit.e. : 

L0;̂ DRA,"21. — Il T/tt̂ y dica ohe il 
rappresentante della Turchia a Stoccol
ma fu elevato al^/ado di ministro pie* 
nipolenzario. 1̂1 Dut/f Teleijfisph dice 
che soni) 3g.rte gravi divergenze fra ì 

.commissari russi ed inglesi, incaricati 
della delimilazione della nuova frontiera 
di fìussia nell'Asia Minore. I russi ri-, 
Cusano le carte agli inglesìi; questi ri-̂  
Cusano Je cine ai russi. 

Lo î faridard lià dal Cairo che Mun-
sour (fi nominato Ministro dell'interno. 

LONDRA, 21. - iojlmd'irdhniaì 
Cairo che la notizia^lfjl Kedivè co/i-

sìrltto dello Czar a jDondukoiT e Stply» 
pln esprime ]la sovrana rJcognlalono 
per la loro operosità nella Bulgaria 
e nella Rumonià orientalo. 

' YCorr. hW'/ 
" Vienna, Si. 

f^ano f|iii arrivati i gonoralì llodic 
e .Joyanovic, reduci da Marienbad. 

Si ritiene itnminento l'occupazione 
del Bangiftccato ;ài (Novibazar, mal
grado le divergenze insorte col com
missario ottomano Husni pascià. 

Il conte Àndrassy sarà ricevuto 
quest' oggi in udienza dall' Imperatore. 

/Indipendente^ 
Praga, 19. 

ali studenti czechi dell' Università 
obiedouo, mediante petizioni, che le 
cattedre sieno affidate a professori 
czechi ed^^anche le commisshinì sieno 
costituite di soli czechi. ('idemJ 

Scredevo, 20i 
I r coramisaari turchi, aoc6ttua:to 

Husni pastìià cl;t' è ancora qui, parti
rono anch'essi per la ifontiera di 
Novibazar. {idem) 
;; .: ' • •' Berlinot 31. 
iglornalìrilevanoil fatto signlfloante 

ohe Blsmark è partito da Monaco 
senza conferire col nunzio pontificio, 
monsignor Ronoetti. , 

La clericale Germania sì mostra 
in conseguenza di ciò scoraggiata e 
dispéra dell'accordo fra il governo 
tedesco ed il Vaticano. /idem^ 

XJL'TXIVII 1 > I S I » A . C C I 
(Agenzia Steiaiù) 

^ 

LAONB, 21. — Ieri al pranzo della 
Prefettura, Waddingion pronunciò 
un discorso. Affermò li diritto dello 
Stato nella questione dell'insegna
mento : it governo è fermamente de 
cìSQ dì rispettare la libertà di co
scienza e dell'insegnamento; ì pro-
gtttì Ferry non pr̂ giUiJicflao punto 
questa libertà, ma si limitano a ri-
piiatiuare gli autijbi diritti dello ."ta
to, che bisogna riatabiiire nella loro 
integrità. 

I Waddingion dichiarò che il gover-
! no è deciso a difendere i progetti di

nanzi alle Camere. Spiegando la con
dotta del governo disse che la' que
stione dell'amnistia fu regolata defl-
nillyamente ; il governo si opporrà 
energìcam&ste ad ogni tentativo di 
riaprirla. Parlando della situazione 
ir.terna disse ; «Se non avviene al
cun fatto dispiacevole, sì possono .in-
travvedere nuovi importanti «gravi 
delle imposte,nell'anno prossimo. » 

Terminò dichiarando che regna at
tualmente una pace completa ed as
soluta. La Francia mantiene le più 
amichevoii relazioni roh'giose (*) con 
tutte le potenze. 

H O T I K I 1 3 X>ì B O H S A 

rim - -

Premiata Tlpogr, JEditr, 
Padova - F.̂  milillù -̂ Via; Servi 

h a |fn1>lill«»«a 
IL MM^ VOLUME i 

Ì>EL i 

Lassane p'of Filippo 

APPr,TOATA AU,.\ MEDICINA 

SANGUI; icAzioiiE 
.̂̂  Ilei Valiame Ki. 

•T^9a?v "awvi 

4 f V W < s^\ 

Cur far oh list agosto Ì879. 
n sottoscritto a tenore deli'articolo 

del Codice Civile N. 7!2, vieta a chiun
que d'introdursi allo scopo di cacciare, 
0 pescare nel suo tatifondo posto nei 
Comune di Curtarolo denomintìto Ca-
sanove confinarne^ 

A Levante, Breda'Meschini. 
A Mdzzodì Strada Consorziale delta dei 

Ronrhi. 
A Tramontana Strada Consorziale detta 

flebusteilo. 
"A Pone Ite Sirjda Comunjlo Marsango 
S. Andrea, e nell'altra campagna de
nominala Ronchi confinante 

A Levante, M'schim. 
A Mezzodì, Mùscbini. 
A Tramoniana, Risaie Rebustello. -
A 1*006016, fireda. 
Tale cìrrnscrizione verrà segnala da 

apposite Tabe l l e per cui Farà indl-
r»t(j ji.divjoio cuUe parole Caccia e 
PoHca riservate. V i ; 

Marchese MALASPINA NICOLÒ 
Ftr OBIZZQ 

iSàiffiift 1 

J -

serva la presidenza del consiglio,destò, 
s(SfJdisfaziohe generale. . ,,,- ' 

Un centinaio di Sceicchi vennero a 
congratularsi,col Kedivè. 
;,Qucsii spèra che le potenze gli da-̂  

ranno una te3t!mtìniania.,di fiducia a-
9t3ncnd(^a^^ ggni intervento nell' in- : 
terno deC^^ae. '." • ' ' • 

VIENNA, 21. — Àndrassy è arrivato; 
ej, andò ad alloggiare al palazzo Sellò n-
b m n n . •• ' < • • ' "--•••'•' 

i# 

^ ^^ 

BULLLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 21. Rendita ii. «od. da i* lu • 

glio 86.35 86.45. 1 
Id. V gann. 88.50 88.60. f 
l 20 franchi 22.37 22.39. ^ 

ilaANO, 21. Rendita it. 88.50 8840. 
I 20 franchi 22.36. 
Sete. Affari correnti : prezzi ferrai. 

LiOKiD, 20. Sete, uerca o stazionario.' 

f=±X 

posti di segreiario genera'e tanto al ^^^^^ g^gi f^^a cbi è nella sua 
-1 ; 

Bév-Biìimo* -i^. Mandano per di
spaccio, 21, aliai GaM^ff ^'Aaltài' 

«Ieri sera al Teatro Riccardi ebbe 
luogo la prima rapproseÌBtaiiióae della 
SteUfi dei Nord, grandiosa Otiera-bt^lo 
del ifleyerheer, eseguita dalla Lina 
Halty, dlstlDtìssima e applau^Itissimal 
l'ai Silvestri tbasao), LestelUer (teno
ne). Lombardelli (basso cumlco/e di^le 
signore Seloff, Oescati, Benlc. 

biìnistero deirinterno quanto a quello 
delle finanze; ma se a quei posti si vt * 
lessero chiamare degli uomini poliUci, 

)U compito sarebbe agevole, poiché non 
sì avrebbe che l'em&arraj du choix. 

r y 

Quando vi avrò detto che ìorì fece 
• (irìtorno-da Terugìa l'onor. Auladeì, se 

'grélari^ géner̂ ile del ilimsicro d^ â-
gricoltura, industria e commercio; che 

posizione, la oonvéraaziotìe poli
tica. Egli elico di non voler jaer 
ora prendere alcuna risoluzione 
pjhtioa. Diohiara-d*e«sere il 8o!o 
capo della casa B^niparte^ ma 
•éìXi vuol fare come il con:© di 
Chioabord ohe si dica sa J pre 
^ronio a tutto. Io mvece, dì e 

eORBIERE DELLA SEBÀ 
2 2 a ĝ  o 8 t o 

DISPACCI ESTESI L \ 

oggi si aspetta l'on. Baccarinì di ritorno ij prinòip©, son pronto a nulla. 
dal suo viaggio nell'Alta it.Ua; c h e è l ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , G^^ohmo è molto 

mattiniero; ê  noie prigaa ore 
:del tutto infondala la voce corsa df 
«n,«sin^o_mQ.yim(!nlo nel nostro per
sonale diplojjjaiico all'estero ; che il 
comm. Giacomo Millo, dalla prtfoiUira 
di Porto MaMriiìn è stalo promosso alla 
profeitura d| Cagliari} e che l'on. Vate 

i 

del giorno, pa^aaggia aulU fa--
razza fino air arri 'O ^eloorritì-

f iostald. Alle otto e mez^o apre 
a sua oorrispondensaf aonve it 

' . ':: fi^féiròbiirqo;'20^' 
h*A'gence i;?isse pubblica'%n arti

colo lusinghiero per la Svezia, met-; 
tendo in rilievo le simpatie che què-
ijta manifestò sempre per la Russia, 
ed annunciando ufficialmente un fatto 
che comprorerà quanto prima la re-: 
Cipromnza degli amichevoli sentimene 
che ei&stono fra 1 àae Governi e paesi.. 
Il fatto consiste nella vldta che li 
Granduca ereditario farà quanto pri
ma alla Corte del Re Oscarre. Un re« 

VlreuKo -' I 21 -ì '22 
Rendila italiana. . . 88 52 88 55 
Oro . . . '. . . . 22 35 22 35 
Londra tré mesi . .' 28 16 '28 18 
yrancia . . . . . I l i 80 111 tìO 
Prestito Nazionale .f M «= ==• 
Azioni Re/;ia Tahacclii 880 ^ 880 
Banca Nazionale . .]2210=2210 
Azioni meridionali -.ISH —394 
Obbligazioni meridion. 278 == «^ 
Sanca toscana . . . 670 = 575 
.Credito mobiliare'. . 862 «=860 
'Banca'generale. .•̂  . 825 = 825 
Rendita italiana . . . 86 = « 

PaviBi „ 20 21 
Prestito francese 5 OìO ÌÌ6 ÒòllG 90 
Rendita franme 30ÌO 83-4= 82 96 

» . » 50ì0 -^'^ «= = 
Rendila italiana 50i0 79 10 79 02 
JBancHdi Filanda . . 

VALORI DIVERSI \ 
ferrovìe Comò, venete. 198 >= 198 
pbbl.fer^,V.E^.a, 1865 2T8 -=• 279 
Ferrov e romane' . . 109 *^ lOS 
Obbligazioni romane . 203 ^ 202 
Obbligazioni lombarde 263 ^ 264 — 
Rendita austriaca fiìro/ 66 20 6'?[62 
Cambio su Londra . 25 31 25 32 
Cambio sull'Italia. . I01i2 101i2 
Consolidati inglosi, . 97 68 97^81 
Turco . . . . . . ' l l e = W " 

Vleiiua 20 21 
Mobiliare . . . . . 264 30 263 30 
Fer^fovie austriache . 273 = 272 25 
Banca nazionale . . fc21 =• 821 «= 
Napoleoni d'oro. . . 9 29 9 58 
Cambio su Londra .116 75 116 70 
Cambio'su Parigi . . 46 0 46 10 
Recìdila austr. argento 68 15 68 10 

» in cartq. 66 37 66 20 
- » in oro . 

IDondra 
nsalktato inglese 

ttendita italiana ..•. 
Lombarde, . . J-'A. 
Turco . . . . . . 
Cambio su Berlino . 
egiziano . . . . , 
Spagnuolo. , , . . 1 5 
^l] Be r l ino 20 
Austriache . :. . .. 4'Kf =» 474 •=? 
Lombarde . . . . . I&8 =-157 60 
Mobiliare 464 50 461 — 
Rendita italiana . . 89 90 — « 

m QwsEpPE mom 
pi-à volle premfata 

che spedisce all'ingrosso generi di sua 
tabhricazione in tutta le principali 
città d'Italia, attualmente vende per 
comodo dai particolari anche al mi
nuto ogni sorta; di Cappelli tanto di 
seta, a c i l indro , ora di gr:m moda 
come di tf'«l(ro, Clbus, |di Tibet 
per società, JBeirretel, ecc. ecc. agli 
stes.'Jl prezzi ch^ prktica. aii ' ingrosso, 
quindi con risparmio di due o^re lire 
per cappello.:; - * 

Burgo Codaluuga IV. tKAO 
12-339 PADOVA 

» V 
^ .̂  

89 25 
"20* 
98 
78 25 
13 52 
11 37 

89 25 
2r^ 
98 37 
78 50 
14 32 
11,75 

1 «1 

613(4 613(4 
15 
21 

Il Xegozlo di Cappellaio cho 
troravasl & JS. ("anèiano N.- 4iS\ 
venne ora trasportato sotto-il Pgr̂ -
tìco del nuovo,JPalaKxo delle »©-
fciic, rfove Érovayi un grande -^^ 

Assortimento in Caì:)pelli 
Berrette ed Ombrelle^ 

a modici prezzi da sperare un nume
roso concorso. 
28-318 a. OANDIOLI 

hknh 

^oxiaXamm UottUn, gerente respom. 
•••MWiiart-pMllllUiiliilfJ^IIW.Wi Kft^4^WMwtfiHlff 1 

ichìBinlBmo 1'attts îoue dfliubblre, 
in parlicolare ai f «pi di fin Igljj ti 
iìk Puerpere ài poiif tW us ofit Ì'lT* 
vìio ivk 4, f̂ agma delU 

Goll'usQ dell). QuiJe ti può &cd«:« u à 

[r 
1 

y 

• - - ^ 
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• % % ^ 
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MVÉstm per « d i t t o gf tfi> 
naie si ricevono cscluaira-

mcnte presso l'Agenco Principale do rubUcité E. E, Oblie-
glit, Parigi, 2J, Jl«e «aixji-51arc, ed WTtoHdra presso 1 
sl^ori E. Miconà 'e C ' 139 e 140, Pleet Street (succiir-. 
^Xe della Casa £. E, €Micg]Lt), f -

V * V' 
M 
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SALUTE PEI BAM È PUERPERE 
(SpedJreimportoslIa CsiS* B. BIANCHI jeO.,TE»BzrA,<JaÌte "Pignoli 7Sì (S.Ua.reo) 
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UNICA NBL SUO GENERE 
Pwàì fa ta i a plfl Esposfiffiàì 

ed » quella Universale di l'arigi 1878 

^ 
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MJ^DRI AMOROSE, amale vedere i vostri figlioluccì aempt̂ e In saWte? 
Bicorrete alla 3E=^loi> l ^ a a s A t è tJNlCAMINESTRArfeìfc*tl 

e «qulslta per tutti i palati, ^ 
^ .Volete evitare qualsiasi malattìa ai vostri bambini ed a voi atessef 

Fate uso della FLOR SANTB.-^E^a è pi& nutritivi della carne fld 
ê jonooiiiza 100 voile ii auopretao in altri rimeàu. —: Con pochi centesimi 
al giorno chiunque può godere una ferrea salute, -7 Eccedenti budini l*̂ ff-

»J l.genai faDiio pure colla dalizosa FLOK SANTE detti BndliaB alla Fior, 
^ Cna scatola diiindrica per <2 miaestreL. 3 — - ^ I con r *' 

' » . * • • » 24 1 »: ,y .*, © 5 0 ( isiruziooe; U 
Sì Bpedisce ovunque, anche una «oìft scalpici prft̂ io rimeisa dei rela

tivo impiirlo a|)ii i - ^ 1 

i!-l 

• 1 

I I 

' t ' 
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qa?a E. B T i T O H I « . U^Ue Pinoli, m 
fi. Marco ^IVEKE? i .- . ^i.fecp,. 
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, Quésto llgmdo rigeneratore dói capelli i\o» è nn^ tinfe, ma siccome 
agisce direttamente sui btilbi dei medesimi gli dà a grado tale forza 
Cile riprendono in poco tempo il loro coloVe natarale; ne impsdisoe an
cora fa caduta e promuove lo aVilrto,'dandoiie ' il Vigore della gio-
TOiatà. Ser?8 inoltre per levare la forfora' e togliere tutte la ìmpHjri» 
Cttè'posBoao essate sulla testa^ sdnisa'recare il più piccolo mcòmodo.'! 

fi);., fer queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a Quelle 
jpersone eie o per malattia o per ptà.avanzata, oppure per ^uatclie caso 

vCCcsì̂ ionMe avessero bisogno oi nflare pei loroi capelli una sostanza ohe 
li roudesga al \ primitivo loro cdlorej avvertendoli in pari tempo ohe 
qaeaio lî nido dà il colore che aTgv̂ np jô lla lorp, narrale rohnslesssa 
e.ifeg«tMaone.̂  • . ' ! ' -

<•• Si spedisce dalla suddetta farmacìa dirigendone le domande wcom-
iato da vaglia postale. Si trovano in J^as^effia presso le farmacie 
iTO, F. EOBEBTI. da HANERI S MàtJKO, OOBNgLIO, da 

9I0V. Ml̂ ZOOOO parruccMere al Duor̂ o ê da 0. MESATI profumiere 
in Via del Gallo; a Venezia Zampironi, ' Pive,tta Ongarato ,e Ponci ; a 
Vicenza da Valeri: a Recoaro di Dal Lago; à Veropa da Frinm^ ed 
Bmannélì; a Pdìne da Fabris e yììipptmi. - ' '-'• : \:' 3Ì-J9 
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op«i i « ^«^®sl#mi d«illè $!6le%riià'És^é[féhé'é^i:^r<»pa'i?SM# pfj.flL,'dulif^w®. 
^ii a.. 

.%)B«sle 0be er0MÌ®l^^; 
x^^'' y-

adottate gl^ fino daH 18G8 nelle ̂ CUmc 
bre 1877, ecé., ecc. — Eitenato unico 
vescioale, ingorgo ©morroidario, eco,, ecc. 
per le cronim •^. Per evitare fab-tìcazióni 

I /H^lflcsi di domandare sempre e mn accettere che amìh 

i Bellino, (vedi Mm^ck» xUnik di mnmfUim^ìSnttehrift diVai:zlm?gi 8 Giugno 1871 12 
cifico per le Bopi^etto malattie e restingimentì nre&ralf, combattono qaalsiagi stadi» infî maiaton» 

I nostri medici con 4 sMole, guatìscono, queste malattìe nello stato acato,;,abbisognimdei»idi più 

che BOhA m POiSSISDE Là FE2);BLE M 
O l i a i IP . | faLL£^&I_ 
livle ,dì, perli^ J Febbraio 1820). 

' OnormU Signor farmacista OTTAVIO GALLEANI, JWlano -Ì- Vi compiego buono B. % per altrettante Pillole prof. PORTA, non cho 
lìacon polvere per acqna sedativa che da ben 7 anni esperiménto t{ella tuia pratica, erandicandone le Blounorragie si rgeenti che cronicA*, od 
in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso cerne da isiruaioue, che trovasi.Segnata dal prof. J.*orta. — I^ attesa .dell'in
viò, con considerazióne. Credetemi D.ro Bazzinl Segretario al Congrssto Msdico, - , . , r 

• • "P i sa . 21 settembre 1878. ' f . '',..' ^' ',/ .V,,,;.,;.,.., ,. : , , : . ' « m 
Ooatro vaglia postale o B.JB. di li. 2,20 ri spoóiscono franche in itutta Italia; ed all' Estero spedizione in Franchi oro. l a scatoU.ppzIa T inttu-

«ione gal modo dì usarle. — Ĵm? comodo e garanzia dagli ammattii m.to^,.iSiorfli, vi Miio(i,isunti medici cne mt |no wiche Mf a*lvìtìe 
S3gfe4s, 0 medianlie consulto per corrispondenza fritac». — li» Fwmcià % fornita (U nmeflicho possono occorrere in quAlaattoa Bonn,.di,m6lU: 
tifi, 0 ne fe spalizione ad ogni richi^tji, mnaiU, sa si richiede anche di Oonsìglio medicw, contro rimessa di vaglia postale. , 

n 
mta -r, #ift«»*«fi, farHàacUta ria carmint •r :« .„Ì?»*»»| f , rarwui^ta. mmmahi^ farmacista — ^araaireBll • • » » • » , ,«,,-™^„^,. ,, ™ .--, , •— - „ ™ « A ' - S ••-•••%£• .- ~--^ — • • ^ 

TOZmOì nìV ìngToao WÀt^aìii meteco, pìarxs *. CWrió i^'yif^a*U <!•»*»)» Jfaw'ajw già Pej^uU». Via RSinà r - S e t t a r i a A JWt«j,rii.Oe-
raiolB - P. MonAo, vii 0«Mal« 1». * -r- »r*talU flrunaro i Coiàp,, asgosiaiU i« aatllBln»U -^>?«macia .Sàr6«^,TlàBorA|tìK»«a —ROMA. 
Soatftà TarìÉ^acmtica JEomàno; K. S*«<tKi)«ri?Ai(: AgeniU Ma,mpM^ vU W«4r»w jn^SNaB. JET. Joftirw,. FarmMla tìrila t e g à ; ^ » BrlU»ÈiF.ai 
C«arii iV^Ha « flgll/droghéria.-fi» dello Studio, U i Aeaàxìi C. j^M< — « A F O U . Aio^orrfo * «os»ai>flì i*corpW< i*(*£ri_ ^KMOYA, J^eyc», 

-»* 

I • •• ^ 

o r n a t i » ; Br\tssa Carlo. fMKattes tìtó»aHH< Pmm, dtcgSnrU;4- VSKEXIi, JBi»t*#r tì<w«pi>«..gir»^«fi»Ì £?«/*«*> 4Hfe«0,MM«U 
&0I4A. ^ m a « ̂ dHa«o £«r«ia8Ì*; Car««tMi TJ»ic*«xo-Jt#i^:^««i fanwMiaj .ftoffrt ^a^-Mico - A^COWAi Z«£< ^(wfótówi — FOpaMO. tog 
àèm -9«Htó, rr PBS.miA. iaruMliI TiGOhi « RIETI, i?OJn|rttóo 4̂(»-iH< - TBXlKI. C$rafb0li AtUgtto --MALTA. ^Mat la ùimiikri i-- *Km 
STB. e. JRwMaÉ: /ocqpo Sg^ravàm, fer^aasia - lARA, .AHdrWtó ; .̂ laraa«U - MILANO, 3tebiUMentó cario B^ba. ji» Marni», » . »^* i la 
«asaarsaW «inérffc'Viftòirttì Wn«>U^> »* W; O m A. XecHXOsii-^jC,, M& B^yi^ie; • ia ttttto 1* prinoifflai.garmattli» del Eagao^.n s-̂  *'7^«e 

S ^ T 

•̂ •''' .--.H'i'Vi i 

•-m Brevettato dal K. Ooi^emo data S9 Agosto 186? 
PREPiRATO SSMljiHEHTE DiLL'mHTORS 

1 h 

* I ' • , . FOMITOEJE Df)r.U OASA BEALE 
STABILIMENTO PER COraZIONE Dì LIQUORI SOPRAFFINI 

FABBRICA PRlVlLÉaiATA DI VERMOUTIJ ; , ; 

fHoffPorta Nuova ' i ™ rtó S, Prospero, N. 4 
N.BffiàlSOn ^m fnmtà 

B l l x l r SaeTftlviita. Avafatca è amiaentemente ricostituite e corrobo 
riots. aac^oaiaodalo dalle celRbrit.*! mediche ai deboli di stomaco e nelle digoMionl 
IliBaili. Sipara «ggradevole. Composto di soie sostaoie, alìmeatapi Igieniche. 

« • « U e l l À d s ltÌ»o^ li . S « . d a ìasaBSo' iMro &. 1.8».. 
8oùnto convenienti at riventiiti^ri. •,- ,,, ' . 

Dirijerjì dU primari Droghieti, Uquonetì, ecc^e'Virettamenté dill inventore «un-

Pat&attti fl bravettit* ia IflfhUtera, ; 
î fi 4ttitr(ca • la-Aastrì»,, . î 
.,. . ^^^1^ astiai esperlmftnt&tftl 

mi Mmm a m 
- del mt L S. POPP V̂^ 
„.„ L r. dentista di Carte 

tH TttHHa, Città Bogmrg£Uf§^ 9. 
.., .PrAlorlblU n tifitela alir^acqua dw-
tlfrlGB ADoia prDiervaUro contro 1« ma* 
1 itti fi à̂ l daatt 0 dalU boccL, fioatr» la 
pitrefasioafl ed il gfdafitam d6{ dnnti, 
jBI bionlBAinio odoratj « gmto, fortifica 
li j|3ij;ifa e iir?a coma un iagupera-
blio iUflEio p̂ r patire l denti 

Oadd facilitare PaG^nlató liquefiti 
amati ed Ittdl̂ peusabUI preparatî  a 
tattd le faialglie,.|[|̂ ^oi]o bottiglie di 
dirorae grandezze, clodi Bottisll^ 
trraiLde a L. ft> 4j mezzana a L. It. 2>S0 
e pljQOOla a L. U. l̂ SS-̂  n : 

Ìir pjH» a mintéaerd idèntt praierfa 
al 

4G0IIÌM1A i' 
n foUdiftmiff «61â É<«iaiaÌè frane ti 

m P i ù » dBll9 BìmvI^A^OTà 
ÌTTUI fl pabbUeo ab* 4 l j ^ A « 7 £l^i 
iefrvKU toma di mttMO jw gli s o l Utu 
Kia««i tt troaporio dtlrAĉ uà; <I «î ù 
ftQAHSM^ a donUUto yar>as>J %i ^z^\ 
•̂kf bStta. ' • , 
' QEBI Storào p«tktULlaib|Ioàe f^itr, 
^iu( oM'tfBflmf* ifiAiMiat Ou 

f i 

9* mdt&mmtÉtm'f JTai&lills)^ 
- ^ 

J- j ^ 

$&tUr9 odord, a dal tartaro. 
Prs»o d'un Vaio It. L. 

Aomiuatò. / 
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53^ 
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P^lOnt^ 35 . ^ P - I 
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te VIENNA i ! in^i-'' 

Àcqne dell'antica Fonte dì 
. - ' ^ om^.n ' f ì ' i ^^ •"•"••• 

ì - * 
* • h 

^ 

^. 

dlriTott POPP. 
il alsflbr miàco p5r curari t manti-
fiiraTi (oU ed 1 diati. ' : 
' ,i friixo d& cent, por puto.; 

Bî fb.paUace 1 df3tL y. rancie bî ua-. 
thUtìinl «d allontana il tartaro. 

^ f b 

^ 

i l 

il s?fl4lieono dulia Dlrindone dsIU Fonte ii 
S M S C U dietro T A | 1 U pDstAle. 

:1 
119 Boitijlit AcffiiÉ . . L. SS - r j^jjj 35̂  

se BottifUf.Ap̂ ni».. . u « 
Vtlrl i cftì»« irse 

> 

1<trr«aiuH| . , . . ^ 7 S O ) h " - i 
tisn VntA il poiaòno nniera «Ile «tèa»»' 

ff%m AffrtQcitB fiao'à Bcaieit, a l'im-
pjrt} rlsaa reitUaito «DA 94iUà Poitil* 

i _ • " . . 

^ ' •• - - ^ "̂  f ' ' • - I 

% r v ^ W R dwojiito g^sértls prMbo 
l'A.«StfXa DELLA. FONTE la Pia£-̂  
u t U Fddroasbii rappreioatata daUâ  
ditin ditta Vimirm CÌraa«B«tM. 

è laM ^5|[8flor »lffi&«dl«t .ca£«4vc 
Il «attivo» sBlto • i « sosieit^ò ft»> 
0|IM9ZB<O AjafiaffnliiAiatlf n » ps 
leaÌDa iì̂ aq̂ viia A«iA««jrlii» è <«vt« 
,nfi saioft «ffotll n^cii^^ ;̂ @^ fiii 

'-M llB.'dott.lG^PoW^ Cori» 
txipenJL[a:e Realâ in̂ Vìflnaa Uuatrlà], -

Avendo lo : |ier p}ù mani ìoff«rtQ UDIW 
foaentfl malattia di bocca « eiiefidoml rlu| 
icfte infrnttuosG tutte IA cura, mantrt i( 
^mpre più perdeva 1 miei sanltàimi dsutì 
i^^alli cbe incor mi mtiviDÓ §TÈM TEQ^ 
fimi colla ijojdiL, li dngiyi mano iDaxi; 
il dUioWiviDO al iolo tacco dilla linguai 
e&flonandoaìl nella bocca un cattì^ìiiiiiic 
adora, Queit̂  mi djBdae ^ UT MÙ àells. 
iiia ÀGODA AMÀTH&AINA; da osni ut« 
{raditi- Ai pricao-uaodl eiia» non •Oliaste 
jconjpariiii cattivo alito, m» «i fortìfiGaronf: 
«acbe le laje fesglvA, ed 1 denti «1 tectrc 
1 an piano forti, ai che lentii in btty% tcirtc 
riattbiUtala mia bocca. Per {iroloiida ric.e*j 
noB̂ enfta e per aentiiueiito YGTÌÉ (li albi 
dò rendo di ppjSWica ragiew» f ftccio, 
JoVutó elogto a. quitta iamoiaaccua perù 
boatta; - . -^ --'̂ ^ ^- • • ' « 1 

3ri 

Praaxo yar una icatoli L. ! ,< • 

lar tàTOL'da ai a té i i f f&tf i f fc™ 

MJCWeo-AaOKiTlCÒ 
ì^Ml9it& per la iuft Jadùeaaa airabbèltf̂  
«aat9 dalla £arflfg(>ne « prdrattstfmO 
c;»9[tro tatti i difetti cutanei (In pap^ 

-̂ driglnaif angieliati di S i àentflSimi)T^ 
^ DA OSSBAVAftg; Pér îr^antlnl eeìi 
tfo le Uliid^xzioai avverto 11 ft. T. Pub* 

^ JIIGD tiis Ad ogal ttu[!a Acq̂ a Aute 
rìat oltre iKà oiarca di gtrantU (firma 
d/fiiuadAaaterinarPrapar&td) ai trova 

^ia rolt^eiteraautiate cof̂ ìUaa coparh 
tari p;)rtaate ad &ojaareiio dbiaramente 

'l'aiiUa iaijedalfi e la tok* '̂'̂  • ^̂  
Oip îltoal pdA arerò In Padova allê  

, (ir niria Cornelld ĵfcertl» ArriMai, Ber-, 
'iWVdUrer'Baciaittl. ^ Ferrara Na-
^ rarra-'-̂  Cialda afarcdeitli t—Trevìio 
,9UdonÌ, Fracsala.̂ ^Zaaejtlî T îVìoiAiî  

.faii.*i • PrlMiaro. —, Teaeiia BSttoer̂  
^ Ùffi>iroQt Ca noia, Ftoncl/ AgeAsla Lon-
i,̂ a{a, — Mirand Aùburdr. ^Jtorigo 

Mago- ;— Cnicijgia Roitógbift, -J..8WT; 
laao A. Caiiii profumiari. ' 
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